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Premessa 


Il PIAO si profila come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni ed è un 
documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e 
semplificare gli adempimenti a carico degli enti sia per adottare una logica integrata 
rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo dell’amministrazione. 


Con il PIAO si avvia, nell'intento del legislatore, un tentativo di ridisegno organico del 
sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità 
di strumenti di programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un 
filo conduttore comune tra diversi ambiti di programmazione. 
Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di 
massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 
amministrazioni, racchiudendole in un unico atto. 


Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più 
profili nel rispetto delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate le 
discipline di cui al Decreto Legislativo n. 150/2009 che ha introdotto il sistema di 
misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge n. 190/2012 che ha 
dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione. 


Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall'altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla 
collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 
e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


La versione relativa al triennio 2023/2025 del presente documento è stata redatta con lo 
sforzo si garantire un carattere di maggiore dettaglio e completezza rispetto alla versione 
precedente, nell’ottica di adesione alle finalità di integrazione e coordinamento perseguite 
dal legislatore. 


Riferimenti normativi 


L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 
Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe, tra gli altri, una serie di piani e 
programmi già previsti dalla normativa, quale misura di semplificazione e ottimizzazione 
della programmazione pubblica nell’ambito del processo di afforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA.. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 
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specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, come si evince dal “Piano tipo” 
approvato con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente alle 
sezioni di programmazione: 
1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione; limitatamente alla sottosezione 2.3 — 
“Rischi corruttivi e trasparenza” nei limiti di cui all’art. 6; 
3. Organizzazione e capitale umano; per le sottosezioni 3.1 - “Struttura organizzativa”; 
3.2 - “Organizzazione del lavoro agile”; 3.3 - “Piano triennale dei fabbisogni di 
personale”. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023/2025 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Rorà 
Indirizzo: Via Duca Vittorio Amedeo 18 
Codice fiscale: 02089100016 
Sindaca: Claudia Bertinat 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3 a tempo indeterminato, più un 
dipendente in regime di scavalco cd. d'eccedenza. 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 227 
Sito internet: https://\www.comune.rora.to.it 
Pec: rora@cert.ruparpiemonte.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione Piano della Performance 
2.2 Performance 


Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance 
management, di cui al Capo Il del decreto legislativo n. 150 del 2009 e secondo le Linee 
Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Esso è finalizzato, in 
particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

Nel Piano sono indicati gli obiettivi da conseguire, le finalità e il personale coinvolto negli 
obiettivi. 

Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle 
misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (piano confluito anch'esso nel PIAO) nonché a 
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misurarne l'effettiva realizzazione, nel rispetto dei tempi e modi previsti, sono 
parte integrante del ciclo della performance. 


La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009 
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, nel Comune viene effettuata secondo un ciclo 
di gestione che partendo dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, 
dall’individuazione dei valori attesi e degli indicatori di riferimento, e si conclude con la 
rendicontazione dei risultati ed il controllo sul conseguimento degli obiettivi. 


Si assume quale completamento della sottosezione 2.2 del PIAO 2023/2025 il Piano 
degli obiettivi di performance 2023, allegato al presente documento. 


Sottosezione di programmazione 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 
2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in 
modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, 
sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 
33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l'RPCT potrà 
aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla 
tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la 
sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

* Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali 

dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

* Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o 
la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano 
influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

* Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi 
con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 
incrementare il valore pubblico. 

* Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi 
analizzati e ponderati con esiti positivo). 

* Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i 
rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 
190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche 
sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del 
miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. 
Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla 
predisposizione di misure di digitalizzazione. 


* Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso 
civico semplice e generalizzato. 


Le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi, 
limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del 
decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 
aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dei responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


Si assume quale sottosezione 2.3 del PIAO 2023/2025 il documento “Sottosezione 
prevenzione della corruzione e trasparenza 2023/2025” allegato al presente Piao, 
unitamente agli allegati relativi alla mappatura dei processi e valutazione del rischio, e al 
piano della trasparenza. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Premesse: 


L'art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n.75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, 
nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa 
spesa. 

Il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 
2018, ha definito, ai sensi dell’art. 6 -ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, come inserito dall'art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le 
linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei 
rispettivi piani dei fabbisogni di personale. 


Il limite di spesa. 

Con l'introduzione dei nuovi criteri sanciti dall'art. 33, comma 2 del D.L. 34/ 2019, come 
convertito in Legge 28 giugno 2019, n. 58, e dal D.M. 17 marzo 2020, viene abbandonato 
il riferimento alla spesa storica e l'individuazione dei limiti di spesa per il personale 
vengono determinati sulla base di nuovi parametri che valorizzano le entrate correnti. In 
sintesi, con il d. I. 34/2019, è stato definito il nuovo “valore soglia”, da utilizzare quale 
parametro di riferimento della spesa del personale a tempo indeterminato, calcolato come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate correnti relative agli ultimi 


tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio di previsione. 


Con Decreto Ministeriale sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali 
di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore 
soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i 
comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. | comuni che 
registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare 
il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato. 


| comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a 
carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso 
di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 
2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A 
decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia 
superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto 
valore soglia. 


Il limite al trattamento ‘accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, 
per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per 
la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in 
servizio al 31 dicembre 2018. 


La verifica delle possibilità assunzionali viene effettuata sulla base del rapporto tra la 
spesa per il personale, come rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e la 
somma degli accertamenti correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, detratto l'importo 
del FCDE stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. Il 
risultato della suddetta frazione determina le linee di indirizzo cui attenersi nella gestione 
della spesa del personale. Se il rapporto è maggiore del “valore soglia” non è consentito 
alcun incremento della spesa del personale. Se, di contro, il rapporto è inferiore al “valore 
soglia” la spesa del personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato potrà essere 
incrementata, fino ad arrivare alla parità, rispettando l'ulteriore vincolo sancito dal decreto, 
il quale impone di dilazionare l’incremento della spesa per il personale attraverso modalità 
progressive di crescita. 


Sottosezione di programmazione L'Ente ha in servizio attualmente 3 
3 1 - Struttura organizzativa dipendenti più un dipendente in regime di 
scavalco cd. d’eccedenza. 


In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
e organigramma; 
e livelli di responsabilità organizzativa; 
e ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in 
servizio; 


Personale in servizio al 31/12 dell’anno 2022 


Area Figura Prof. Categ. | Numero 
Finanziaria / Area Amministrativa/Finanziaria D 1 
Amministrativa/. [Area Amministrativa/Finanziaria C 1 
Demografica 

Tecnica Ufficio Tecnico "1 
Vigilanza Istruttore Amministrativo C 1 
TOTALE 4 


“dipendente di altra amministrazione, impiegato con la modalità dello scavalco cd. 
d'eccedenza 


L’Ente non dispone di posizioni organizzative, e tutti i servizi sono posti in capo alla 
Sindaca, aderendo alla possibilità concessa dalla norma di cui all’art. 53, comma 28 della 
Legge n. 388/2000 per i Comuni con meno di 5.000 abitanti. Si prevede tuttavia una 
ristrutturazione dell’organigramma al fine di rivedere le responsabilità dei servizi, 
sottraendone una parte all’organo politico di vertice. 


Sottosezione di programmazione 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 


Il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile) 

Il vigente articolo 14, comma 1, della legge n. 124 del 2015, richiede alle amministrazioni 
pubbliche di redigere il Piano organizzativo del Lavoro Agile (POLA), quale 
specifica sezione del Piano della performance dedicata ai necessari processi di 
innovazione amministrativa da mettere in atto nelle amministrazioni pubbliche ai fini della 
programmazione e della gestione del lavoro agile. Quindi, il POLA è lo strumento di 
programmazione del lavoro agile, ovvero delle sue modalità di attuazione e sviluppo, e 
non di programmazione degli obiettivi delle strutture e degli individui in lavoro agile, i quali 
andranno inseriti nelle ordinarie sezioni del Piano della performance o nelle schede 
individuali. 

Tale novità ha un forte significato organizzativo, perché rafforza il messaggio che il lavoro 
agile non nasce dall’improvvisazione bensì dalla programmazione. A tale proposito 
occorre richiamare l’attenzione sul concetto di programmazione come “processo unitario” 
all'interno delle organizzazioni, nel quale devono quindi convergere in maniera coordinata 
e coerente i diversi strumenti previsti dal legislatore. Se infatti, l’implementazione del 
lavoro agile richiede un ripensamento dei modelli organizzativi in essere, detto 
ripensamento non può non riflettersi anche nei contenuti di documenti quali, ad esempio, il 
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Piano triennale per l’informatica, il Piano triennale dei fabbisogni di personale e il Piano 
triennale di formazione del personale. 


I contenuti 


In ragione delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli Enti locali declinano i contenuti 
specifici del POLA compatibilmente con le loro caratteristiche e dimensioni. 


Si tratta, quindi, di un documento di programmazione organizzativa adottato 
dall’amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali, all’interno del quale 
l'amministrazione riporta i seguenti contenuti: 


I. Livello di attuazione e di sviluppo del lavoro agile 
II. Modalità attuative 


Ill. Soggetti, processi e strumenti del lavoro agile 
IV. Programma di sviluppo del lavoro agile 


Nel programma di sviluppo ciascuna amministrazione inserisce i seguenti contenuti: 


e le condizioni abilitanti del lavoro agile (misure organizzative, requisiti tecnologici, 
percorsi formativi del personale); 


e le modalità e lo stato di implementazione del lavoro agile, prevedendo, per le 
attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei 
dipendenti possa avvalersene; 


e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche 
in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, 
della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 
coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative, 
secondo un approccio di tipo partecipativo; 


e gli impatti interni ed esterni del lavoro agile. 


In caso di mancata adozione del POLA, il Legislatore ha stabilito che il lavoro agile si 
applica comunque ad almeno il 30 per cento dei dipendenti, come previsto dall'articolo 14, 
comma 1, della legge n. 124/2015. 


Si assume quale contenuto della presente sottosezione il documento “Pola 2023/2025” 
allegato al presente documento. 


Sottosezione di programmazione 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 


Si assume quale sottosezione 3.3 del PIAO 2023/2025 il “Piano triennale del fabbisogno 
del personale 2023/2025”, allegato al presente documento. 


Sottosezione di programmazione 
3.3.A Piano della formazione 


I Comuni sono tenuti a programmare l'attività formativa, per garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale dei dipendenti e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica 
come strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di 
innovazione. 

Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione professionale del 
personale ed a garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento 
delle funzioni e dei compiti attribuitigi nell'ambito della struttura. 
La formazione è quindi l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze 
delle risorse umane ed è un mezzo per garantire l'arricchimento professionale dei 
dipendenti e per stimolarne la motivazione. 

Il Piano della Formazione è il documento programmatico che individua gli interventi 
formativi da realizzare nel corso dell'anno, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi 
formativi. 

Si assume quale sottosezione 3.3.A del PIAO 2023/2025 il “Piano della formazione 
2023/2025”, allegato al presente documento. 


Sottosezione di programmazione 
3.3.B Azioni positive per le pari opportunità 


Il piano triennale delle azioni positive per il triennio 2023/2025 del Comune di Rorà si 
ispira ai seguenti principi: 


a) Garantire pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari 
occasioni favorevoli; 


b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle opportunità. In 
questa ottica, gli obiettivi da perseguire nel triennio sono: 


1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e 
dignità della persona dei lavoratori; 


2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato 
da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 


3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 


4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari 
opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto 
delle condizioni specifiche di uomini e donne; 


5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità 
di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 


Il Piano intende perseguire i seguenti obiettivi: 


Obiettivo: ORARIO DI LAVORO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO Favorire l'equilibrio e 
la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni che prendano 
in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e 
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donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del 
lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e 
donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter 
meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non 
solo legate alla genitorialità. Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e 
delle lavoratrici mediante l'utilizzo di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione 
attraverso la valorizzazione e l'ottimizzazione dei tempi di lavoro. 


Obiettivo: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA' Fornire opportunità di carriera e 
di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, compatibilmente 
con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera incentivi e progressioni 
economiche. Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di 
migliorare la performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita 
all’interno. 


Le azioni positive da attuare nel prossimo triennio, nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 
57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e del CCNL, sono finalizzate a garantire: 


a) la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 


b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione 
di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 


c) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell'ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità. 


In particolare, per gli obiettivi più rilevanti: 


Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell'orario di lavoro di tutto il 
personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita 
professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, 
diversamente abili ecc. Tali personalizzazioni di orario dovranno essere compatibili con le 
esigenze di funzionalità dei servizi. 


Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l'utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi 
a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 


Azione positiva 3: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale 
femminile che maschile. Il Comune di Rorà si impegna a programmare attività formative 
che possano consentire a tutti i dipendenti, nell’arco del triennio, di sviluppare una crescita 
professionale e/o di carriera. 


Azione positiva 4: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della 
professionalità e dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. 


Azione positiva 5: tutelare l’ambiente di lavoro da disagi, casi di molestie psicofisico, 
mobbing e discriminazioni. Il Comune di Rorà si impegna a favorire un ambiente di lavoro 
sano e stimolante che incoraggi lo spirito di iniziativa, l'innovazione e le idee di 
miglioramento. L’Amministrazione inoltre si impegna a tutelare il benessere psicologico 
delle lavoratrici e dei lavoratori garantendo un ambiente di lavoro sicuro, condizioni che 
rispettino la dignità e la libertà di persone e caratterizzato da relazioni interpersonali 
improntante al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti evitando, in 
particolare che si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro determinate da 
pressioni o molestie, casi di mobbing, atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente anche 
in forma velata e indiretta. 


11 


Le azioni positive da attuare nel prossimo triennio, nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 
57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e del CCNL, sono finalizzate a garantire: 


a) la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 


b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione 
di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 


c) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell'ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità. 


In particolare, per gli obiettivi più rilevanti: 


Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell'orario di lavoro di tutto il 
personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita 
professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, 
diversamente abili ecc. Tali personalizzazioni di orario dovranno essere compatibili con le 
esigenze di funzionalità dei servizi. 


Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l'utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi 
a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 


Azione positiva 3: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale 
femminile che maschile. Il Comune di Rorà si impegna a programmare attività formative 
che possano consentire a tutti i dipendenti, nell'arco del triennio, di sviluppare una crescita 
professionale e/o di carriera che si potrà concretizzare mediante l’utilizzo del “credito 
formativo” nell’ambito di eventuali progressioni di carriera. Predisporre riunioni di settore 
con ciascun responsabile al fine di monitorare la situazione del personale e proporre 
iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. | percorsi formativi dovranno 
essere organizzati o programmati tenendo conto dell’articolazione degli orari di lavoro, 
delle sedi e quant'altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di 
famiglia oppure orario di lavoro part time. 


Azione positiva 4: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della 
professionalità e dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga 
qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per 
non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 


Azione positiva 5: tutelare l’ambiente di lavoro da disagi, casi di molestie psicofisico, 
mobbing e discriminazioni. Il Comune di Rorà si impegna a favorire un ambiente di lavoro 
sano e stimolante che incoraggi lo spirito di iniziativa, l'innovazione e le idee di 
miglioramento. L’Amministrazione inoltre si impegna a tutelare il benessere psicologico 
delle lavoratrici e dei lavoratori garantendo un ambiente di lavoro sicuro, condizioni che 
rispettino la dignità e la libertà di persone e caratterizzato da relazioni interpersonali 
improntante al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti evitando, in 
particolare che si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro determinate da 
pressioni o molestie sessuali, casi di mobbing, atteggiamenti mirati ad avvilire il 
dipendente anche in forma velata e indiretta. 
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PREMESSA 


Il presente documento costituisce la sottosezione avente ad oggetto la prevenzione e 
corruzione e trasparenza all’interno del Piao 2023/2025 del Comune di Rorà. 


Il documento è redatto sulla base degli aggiornamenti del Piano Nazionale Anticorruzione 
2022. 


In particolare, stante la coincidenza della nomina del nuovo Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza intervenuta in prossimità della scadenza 
del termine per approvare il presente documento, si è inteso coinvolgere il personale, 
compatibilmente con l’esiguo tempo a disposizione, e con la conoscenza ancora non 
approfondita del contesto dell'Ente, al fine di stilare un documento che aggiornasse e 
attualizzasse il più possibile il Piano precedente, nell’ottica di prevedere processi e misure 
che si attaglino alla realtà dell'Ente. Evolutivamente, si intende procedere al progressivo 
affinamento del documento, assecondando lo sforzo di renderlo di sempre maggior 
dettaglio e qualità rispetto alle finalità perseguite. 

In precedenza, il Comune di Rorà ha pertanto realizzato la complessiva mappatura dei 
processi lavorativi dell'Ente, procedendo alla stima del livello di esposizione al rischio degli 
stessi, secondo una metodologia di valutazione qualitativa caratterizzata da criteri di 
valutazione ed indicatori, così come raccomandato da ANAC nell'Allegato 1 del PNA 2019. 
Nella predisposizione del documento in commento, si è partiti dalla mappatura pregressa, 
coinvolgendo i dipendenti dell'Ente al fine di valutare l'attualità dei processi, e l'opportunità 
di integrare o correggere gli stessi. 
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Cap. 2 - La gestione del rischio di corruzione 


2.1. Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del 
contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 
dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 
economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 


2.2. Contesto esterno 


Per l’analisi del contesto esterno, si riporta di seguito, il link della relazione sull'attività delle 
forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 
organizzata del 2021: 
http://documenti.camera.it/ dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005/INTERO.pdf 


Dal contesto economico sociale non si rilevano particolari elementi di interesse in termini 
di potenziali e peculiari condizionamenti impropri che potrebbero esserci sull'attività 
dell’amministrazione. 


2.3. Contesto interno 


Il Pna 2022 richiede di considerare nell’ambito dell'analisi del contesto interno i seguenti 
elementi: 
- la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite; 


- la qualità e quantità del personale; 

- le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati; 
- gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi; 

- le segnalazioni di whistleblowing. 


Con riferimento al contesto organizzativo del Comune di Rorà, si può rilevare un 
esiguo numero di dipendenti, nessuno dei quali assegnatario di responsabilità di 
servizi. 


Si precisa che non si siano rilevati nel corso dell’anno 2022 fatti corruttivi interni 
all'Ente, non vi è stata necessità di attivare procedimenti disciplinari, e non si sono 
verificate segnalazioni in materia di whistleblowing. 


2.4. Mappatura dei processi 


Con il termine processo ci si riferisce ai singoli comportamenti e le funzioni che ciascun 
protagonista dell’attività amministrativa mette in campo e che, qualora siano ispirati da 
malafede 0, peggio, da dolo, sono la premessa o il fine della corruzione. 


L’Ente ha preventivamente mappato i detti procedimenti, i quali, in seguito ad un confronto 
con li dipendenti, sono stati confermati per come riportati nell’ALLEGATO 1. 
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Nelle tabelle, per ogni processo si sono individuate le “Misure specifiche da adottare nel 
triennio per ridurre ulteriormente il rischio”. 


In questo ente dunque, vista anche la carenza di figure apicali, e con la figura del 
segretario comunale in convenzione, titolare della sede dal 25/11/2022, si è scelto di 
concentrarsi sull'elenco dei processi “standard”, individuati negli anni precedenti, e sugli 


stessi valutare l'incidenza dei vari fattori. 


Alla luce della tabella riassuntiva “valutazione complessiva del rischio” corruttivo, per 
ogni processo standard, si sono individuate una serie di misure programmatiche per la loro 
successiva applicazione; in fase di aggiornamento sia valuterà se dette misure siano state 
applicate correttamente e la relativa opportunità di aggiornamento. 


2.5. Mappa dei processi di cui all’ALLEGATO 1 suddivisi per le aree in 
cui si articola il comune. 


A fini agevolativi e di chiarezza espositiva, i processi di cui all'allegato 1 sono presentati secondo 
l'area di appartenenza, riconducendo cioè il processo agli uffici che ne sono attuatori. 


A) Atti e provvedimenti da adottare da parte degli organi politici del comune che non 
hanno rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere 
l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività 
amministrativa. 


STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 


STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 


STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 


STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE 


STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 


STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE 


STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 


STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 


CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 


CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 


MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 


B) Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) dell’attività degli uffici/aree/settore, con 
riferimento ai processi standard e alle relative tabelle di cui all’ALLEGATO 1 


Processi e relativa 
Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) tabella 
dell’allegato 1 


Pratiche anagrafiche 22 
Documenti di identità 22, 23 
SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO Certificazioni anagrafiche 22 
CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, LEVA | Atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 22 
Atti della leva 41 


Archivio elettori 42 
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Consultazioni elettorali 


42 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


SERVIZI SOCIALI 


Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 


25 


Servizi per minori e famiglie 24 
Servizi per disabili 26 
Servizi per adulti in difficoltà 27 
Integrazione di cittadini stranieri 28 
Alloggi popolari 43 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


SERVIZI EDUCATIVI 


Asili nido 4,5 
Manutenzione degli edifici scolastici 4,5 
Diritto allo studio 44 
Sostegno scolastico 44 
Trasporto scolastico 4 
Mense scolastiche 4 

Dopo scuola 4, 5, 44 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


SERVIZI CIMITERIALI 


Inumazioni, tumulazioni 


32 


Esumazioni, estumulazioni 32 
Concessioni demaniali per cappelle di famiglia 33 
Manutenzione dei cimiteri 4,5 
Pulizia dei cimiteri 4,5 
Servizi di custodia dei cimiteri 4,5 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 


Organizzazione eventi 


34 


Patrocini 35 
Gestione biblioteche 4 
Gestione musei 4 
Gestione impianti sportivi 4 
Associazioni culturali 8, 39 
Associazioni sportive 8,39 
Fondazioni 8, 39 
Pari opportunità 39 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


TURISMO 


Promozione del territorio 


4,5 


Punti di informazione e accoglienza turistica 
Rapporti con le associazioni di esercenti 


4,5 
8 
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Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


MOBILITÀ E VIABILITÀ 


Manutenzione strade 


4,5 


Circolazione e sosta dei veicoli 19 
Segnaletica orizzontale e verticale 4,5 
Trasporto pubblico locale 4,5, 47 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta 45 
Rimozione della neve 4,5 
Pulizia delle strade 4,5 
Servizi di pubblica illuminazione 4, 5,47 


Processi e relativa 


Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) tabella 
dell’allegato 1 

Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 4, 29,47 
Isole ecologiche 4, 29,47 
Manutenzione delle aree verdi 4,47 

TERRITORIO E AMBIENTE Pulizia strade e aree pubbliche 4,47 
Gestione del reticolo idrico minore 46, 48 
Servizio di acquedotto 47 
Cave ed attività estrattive 48 
Inquinamento da attività produttive 48 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 


Pianificazione urbanistica generale 9 
Pianificazione urbanistica attuativa 10 
Edilizia privata 6, 7, 21 
Edilizia pubblica 4 
Realizzazione di opere pubbliche 4,5 
Manutenzione di opere pubbliche 4,5 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 


Protezione civile 8 

Sicurezza e ordine pubblico 20 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta 45 
Verifiche delle attività commerciali 19 
Verifica della attività edilizie 17 
Gestione dei verbali delle sanzioni comminate 12 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Agricoltura 8,19 
Industria 8 
Artigianato 8 
Commercio 8,19 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 
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SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 
PUBBLICA 


Gestione farmacie 39 
Gestione servizi strumentali 39, 47 
Gestione servizi pubblici locali 39, 47 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell'allegato 1 


SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI 


Gestione delle entrate 


13 


Gestione delle uscite 8,14 
Monitoraggio dei flussi di cassa 13, 14 
Monitoraggio dei flussi economici 13, 14 
Adempimenti fiscali 14 
Stipendi del personale 14 

Tributi locali 15, 16, 19 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


SISTEMI INFORMATICI 


Gestione hardware e software 


4,5 


Disaster recovery e backup 


4,5 


Gestione del sito web 


4,5 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


GESTIONE DOCUMENTALE 


Protocollo 30 
Archivio corrente 31 
Archivio di deposito 31 
Archivio storico 31 
Archivio informatico 31 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


RISORSE UMANE 


Selezione e assunzione 


1 


Gestione giuridica ed economica dei dipendenti 2 
Formazione 4,5 
Valutazione 18 
Relazioni sindacali (informazione, concertazione) 18 
Contrattazione decentrata integrativa 18 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Deliberazioni consiliari 


37 


Riunioni consiliari 37 
Deliberazioni di giunta 37 
Riunioni della giunta 37 
Determinazioni 38 
Ordinanze e decreti 38 
Pubblicazioni all'albo pretorio online 37, 38 
Gestione di sito web: amministrazione trasparente 4,5 
Deliberazioni delle commissioni 37 
Riunioni delle commissioni 37 
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Contratti 


4,5 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


GARE E APPALTI 


Gare d'appalto ad evidenza pubblica 


Acquisizioni in "economia" 5 
Gare ad evidenza pubblica di vendita 36 
Contratti 4,5 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


SERVIZI LEGALI 


Supporto giuridico e pareri 


3 


Gestione del contenzioso 


3 


Levata dei protesti 


11 


Ufficio/area/settore di competenza 


Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 


Processi e relativa 
tabella 
dell’allegato 1 


RELAZIONI CON IL PUBBLICO 


Reclami e segnalazioni 


40 


Comunicazione esterna 40 
Accesso agli atti e trasparenza 40 
Customer satisfaction 40 
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2.6. La rilevazione dei processi e la mappatura del rischio corruttivo — 
ALLEGATO 1 


Dopo avere analizzato l’attuale assetto organizzativo del Comune, verificato e tabellato i 
prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti), suddivisi per ufficio di competenza, si sono 
riesaminati i relativi rischi corruttivi. 


2.7. L'identificazione del rischio e analisi della probabilità e 
dell’impatto 


Per ciascun processo è presente una tabella di rilevazione. 
L'indice dei 48 processi è contenuto nell’ALLEGATO 1. 


Esaminando ciascuno dei processi elencati nella tabella denominata: “Indice schede per 
la valutazione del rischio” si perviene alle singole tabelle che avranno lo stesso numero 
indicativo dato al processo, nell’indice. 


Ciascuna di queste schede si compone di tre parti di calcolo: 

Prima parte: Valutazione della probabilità del rischio corruzione 
Seconda parte: Valutazione dell'impatto del rischio corruzione 
Terza parte: Valutazione complessiva del rischio corruzione 


Per ciascuna scheda e cioè per ciascun processo su cui si è eseguito il calcolo del rischio 
corruttivo con parametri oggettivi si sono date delle indicazioni pratiche e metodologiche 
per ridurre l’impatto del rischio, dette misure sono riportate per ciascuna scheda processo 
in una apposita sezione. 


Quarta parte: Misure specifiche da adottare nel triennio per _ ridurre 
ulteriormente il rischio 


In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità — prima 
parte) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto — seconda parte). 


AI termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto” (terza 
parte). 


2.8. Stima della probabilità che il rischio si concretizzi (ANAC) — parte 
prima delle tabelle di ogni singolo processo 


Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la 
"probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 


1. discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 
9); 


2. rilevanza esterna: nessun valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 


Pag. 12 di 24 


3. complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore 
aumenta (da 1 a 5); 


4. valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la 
probabilità aumenta (valore da 1 a 5); 


5. frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche 
attraverso una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità 
sale (valori da 1 a 5); 


6. controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei 
controlli vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia 
utile per ridurre la probabilità del rischio. 


La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 


2.9. Stima del valore dell’impatto — parte seconda delle tabelle di ogni 
singolo processo 


L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 
sull'immagine. L’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare 
per stimare “/impatto”, quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 


1. Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato 
nel processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità 
organizzativa, tanto maggiore sarà “l'impatto” (fino al 20% del personale=1; 
100% del personale=5). 


2. Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di 
condanna della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a 
carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 


3. Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su 
giornali (0 sui media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che 
hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni 
nazionali. Altrimenti punti 0. 


4. Impatto sull'immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal 
soggetto esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 
5 punti). 


Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la 
“stima dell’impatto”. 


2.10. Il valore complessivo e la ponderazione del rischio corruttivo 
L'analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 
dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio corruttivo 
rilevato per detto procedimento standard. 


2.11. L'individuazione delle misure specifiche, per ciascun processo, di 
riduzione del rischio corruttivo 
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Ottenute queste misurazioni del rischio corruttivo che sottende ad ogni processo, si individuano le 
misure specifiche che per ogni scheda, nella quarta parte, sono state individuate per ridurre il 
rischio. 


2.12. Riepilogo della rilevazione e delle misure dell’ALLEGATO 1. 


Tutti documenti che seguono sono contenuti nell’ ALLEGATO 1 


Vi sono 48 tabelle di rilevazione dei processi, suddivise a loro volta in quattro parti, che 
hanno prodotto le seguenti: 


TABELLA - “Tabella riepilogativa della valutazione della probabilità, dell'impatto e del 
rischio corruzione, per ciascun processo standard” 


TABELLA - “Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio, 
per ciascun processo standard” 
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Cap. 3 Le misure generali da adottare o potenziare nel triennio per 
ridurre ulteriormente il rischio 


3.1 Il trattamento e le misure successive al piano 


Dunque i processi di “gestione del rischio” si concludono con il “trattamento”, che consiste 
nelle attività “per modificare il rischio”. 


Vi sono delle misure generali, che costituiscono “buone pratiche anticorruttive” preliminari 
ad ogni trattamento: 


>» la trasparenza, a proposito della quale si dovrà implementare la sezione del sito comunale, 
denominata AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, secondo le linee guida dell’ANAC, 
rivisitando tutto il sito istituzionale in funzione delle linee guida che ’ANAC ha emanato; 


» l'informatizzazione dei procedimenti che consente, per tutte le attività 
dell'amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del procedimento e riduce quindi il 
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 


> l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti 
e procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la 
diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 


> il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni 
o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 


Vi è inoltre l'intenzione di rafforzare i controlli interni, estendendo il novero degli atti 
monitorati, e la frequenza del controllo, rispetto a quanto indicato nel vigente regolamento 
sui controlli interni. 


3.2. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della 
formazione 


La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione 
alla formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la 
prevenzione della corruzione. 


Il Responsabile per la prevenzione della corruzione deve prevedere una sezione — 
nell’ambito del piano formativo — dedicata alla formazione riguardante le norme e le 
metodologie comuni per la prevenzione della corruzione. 


L'obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi 
amministrative sia sulla formazione del personale. 


Nel Piao 2023/2025, all’interno del quale confluisce il presente documento, è contenuta 
una sezione dedicata al piano della formazione, che ricomprende l’enumerazione delle 
attività formative programmate in materia. 
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3.3 Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici 


Azioni per il 2023 


Si intende aggiornare il Codice di Comportamento, aggiornandolo in relazione agli 
interventi normativi più recenti. 


RESPONSABILITA’: Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 


3.4. Indicazione dei criteri di rotazione del personale 


La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva per 
limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie, 
conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo. E’ 
uno strumento ordinario di organizzazione e utilizzo delle risorse umane, da non assumere 
in via emergenziale o con valenza punitiva, e va sostenuta da percorsi di formazione che 
consentano una riqualificazione professionale. Essa deve essere impiegata in un quadro 
di miglioramento delle capacità professionali senza determinare inefficienze e 
malfunzionamenti. Ove non sia possibile utilizzare la rotazione occorre operare scelte 
organizzative o adottare altre misure di natura preventiva che possono avere effetti 
analoghi: evitare l’isolamento di certe mansioni, favorire la trasparenza “interna” delle 
attività o l'articolazione delle competenze, c.d. “segregazione delle funzioni”. 


Considerato che il Comune di Rorà sia un ente con un segretario in convenzione, ed in cui 
non sono presenti Posizioni Organizzative, con un numero esiguo di dipendenti, non 
appare direttamente applicabile la misura della rotazione, al fine di non pregiudicare la 
funzionalità della gestione amministrativa. 


Pur tuttavia, l'Ente si impegna, in fase di aggiornamento del presente documento, a 
valutare l'adozione di misure rafforzative specifiche al fine di temperare il rischio di 
segregazione delle funzioni, contemperando tale esigenza con quella di garantire il 
corretto svolgimento delle funzioni istituzionali del Comune. 


3.5. Incompatibilità e inconferibilità degli incarichi di “responsabile di 
settore” e il divieto triennale dopo la cessazione del rapporto di lavoro 
di assumere incarichi da soggetti contraenti del comune 


Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell'art. 1 
della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 


- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a 
coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo | del titolo Il del 
libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi 
di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 


- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 
permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 
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diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, 
lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di 
organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 


Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell'Ente 
devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del 
nominato, della quale in ragione del contenuto dell'incarico deve essere asserita 
l'insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare dell'incarico deve redigere 
apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al 
mantenimento dell'incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale 
dell'Ente, nell'apposita sezione “Trasparenza”. 


Inoltre, i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per conto dell’ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con 
l'amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di 
collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), 
non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati 
che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. L'Ente attuerà l’art. 16 ter 
del D.Lgs 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come modificato 
dall'art. 1, comma 42 lettera 1) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di 
questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione 
dell'impresa (operatore economico), la quale si impegna ad osservarla. 


3.7. La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(whistleblower) 


Con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela 
del dipendente che segnala illeciti” (cd Wistleblower). In particolare la disposizione contenuta 
nell’art. 54 bis del DLgs. 165/2001) pone particolare attenzione a tutela del dipendente che 
denuncia illeciti, ponendo tre condizioni d’attuazione: 


e la tutela dell'’anonimato; 
e il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 


e la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (salvo la ipotesi eccezionali previste 
dalla norma). 


Il Comune di Rorà, considera principio imprescindibile la tutela e la non discriminazione di coloro, 
fra i dipendenti e collaboratori, che segnalano comportamenti illeciti o anomalie nel funzionamento 
della pubblica amministrazione. 


Tale norma introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a 
consentire l'emersione di fattispecie di illecito, secondo cui il dipendente che riferisce al proprio 
superiore gerarchico condotte che presume illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia. 


In particolare, per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie 
sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili; la 
norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti o al proprio 
superiore gerarchico. 


Pertanto, il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato 
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una segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al 
responsabile della prevenzione; il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare 
la segnalazione di quanto accaduto: 


- al segretario comunale: egli valuterà tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o 
provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 
discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento 
disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione. 


L'Ente adotterà nel corso dell’anno un documento in ordine alla procedura di segnalazione di Illeciti 
o di Irregolarità. 


3.8. Rispetto dei termini dei procedimenti e pubblicità dei procedimenti 
tesi all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione si dovranno tempestivamente pubblicare 
i dati sulla pagina dell’Amministrazione trasparente dell’Ente. 


Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un 
segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine 
di proporre azioni correttive. 


LA PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA: UN UNICO PIANO DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA E UN UNICO RESPONSABILE 


Premessa 


La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 


- la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 
ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei funzionari; 


- la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci 
sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 


- la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l'utilizzo di 
risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 


- la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e, per tal via, il controllo circa arricchimenti 
anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (Per gli Enti Locali tenuti a tale 
pubblicazione) 


L'art. 2 bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ridisegna l'ambito soggettivo di 
applicazione della disciplina sulla trasparenza rispetto alla precedente indicazione normativa 
contenuta nell’ abrogato art. 11 del d.lgs. 33/2013. 


| destinatari degli obblighi di trasparenza sono ora ricondotti a tre macro categorie di soggetti: 


1) le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2 del d.lgs. 165/2000, ivi comprese le autorità 
portuali nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, 
destinatarie dirette della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, co. 1); 


2) gli enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, 
fondazioni ed enti di diritto privato, sottoposti alla medesima disciplina prevista per le p.a. «in 
quanto compatibile» (art. 2 bis, co. 2); 


3) le società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato soggetti 
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alla medesima disciplina in materia di trasparenza prevista per le p.a. «in quanto compatibile» e 
«limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto 
nazionale o dell’Unione europea» (art. 2-bis, co. 3). 


Contenuti — obiettivi strategici in materia di trasparenza 


Per quel che concerne i contenuti, elemento necessario della sezione relativa alla trasparenza è 
quello della definizione, da parte degli organi di indirizzo, degli obiettivi strategici in materia. 


Questo è previsto dal co. 8 dell'art. 1 della |. 190/2012, come modificato dall’art. 41 co. 1 lett. g) del 
d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha rafforzato poi la necessità che sia assicurato il coordinamento tra gli obiettivi 
strategici in materia di trasparenza contenuti rispetto agli obiettivi degli altri documenti di natura 
programmatica e strategico-gestionale dell’amministrazione nonché, come già osservato nel PNA 
2016, con il piano della performance. Ciò al fine di assicurare la coerenza e l’effettiva sostenibilità 
degli obiettivi posti. 


Per quanto attiene il Piano delle Performance, essendo lo stesso approvato contestualmente 
all'approvazione del presente documento, si assicurerà la presenza di appositi obiettivi assegnati 
alla struttura comunale per la realizzazione della piena trasparenza e accessibilità dei dati e 
documenti in possesso dell'Ente. 


OBIETTIVO RESPONSABILE INDICATORE TEMPI 
Completezza delle | Tutta la struttura Percentuale di | Entro il 31/12 di ogni 
pubblicazioni in attestazione obblighi | anno 
Amministrazione di pubblicazione 
Trasparente annuale: >66% 
Verifica formato | Tutta la struttura Verifica di attestazione | Entro il 31/12 di ogni 
pubblicazione dati obblighi di | anno 

pubblicazione 

annuale: >66% 


Contenuti - flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente, 
l’individuazione/ l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati —- nominativi dei 
responsabili 


Nel novellato art. 10 del d.lgs. 33/2013 è chiarito che la sezione relativa alla trasparenza deve 
essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per 
garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione 
dei dati. 


Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei 
soggetti responsabili di ognuna di queste fasi relativamente ad ogni obbligo di pubblicazione. 


L'Allegato “Mappa trasparenza” al presente documento definisce gli obblighi di pubblicazione 
vigenti ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 come modificato al d.lgs. n. 97/2016, con le aree 
amministrative che detengono il dato. Attualmente, la fase di pubblicazione dei dati è curata 
avvalendosi di un supporto esterno. 


L'individuazione dei responsabili delle varie fasi del flusso informativo è funzionale al sistema delle 
responsabilità che il d.lgs. 33/2013 articola con riferimento ad ognuno dei soggetti considerati. Si 
consideri, ad esempio, quanto previsto dall'art. 43 co. 4 del d.lgs. 33/2103 (i responsabili 
dell'amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare 
attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto). 
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Contenuti — responsabile unico della prevenzione della corruzione e trasparenza RPCT 


Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della 
trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all'art. 1, co. 7, della legge 
190/2012 dall'art. 41 co. 1 lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


Il Comune di Rorà ha individuato il Segretario Comunale quale Responsabile della Trasparenza e 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Il RPCT dovrà pertanto 
occuparsi di svolgere la regia complessiva della predisposizione della relativa sottosezione del 
Piao, in costante coordinamento con le strutture dell’amministrazione. 


TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE 


4.7 Accesso Civico 

In conseguenza all'entrata in vigore del FOIA, l’accesso civico ai sensi dell'art. 5 del d.lgs. 
n. 33/2013 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente, per cui chiunque può esercitarlo anche indipendentemente dall'essere cittadino 
italiano o residente nel territorio dello Stato. Non è inoltre necessario che sia fornita alcuna 
motivazione per presentare l’istanza di accesso civico. 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 5 del d. Igs. n. 33/2013, l'istanza può essere trasmessa per 
via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
recante il «Codice dell’amministrazione digitale». Pertanto, ai sensi dell’art. 65 del CAD, le 
istanze presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori dei servizi 
pubblici sono valide se: 

e sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata; 

e l'istante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID), nonché 
carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi; 

e sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d'identità; 

e trasmesse dall’istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 

Resta fermo che l'istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente 
presso gli uffici indicati dall’art. 5, comma 3, del d. lgs. n. 33/2013, e che laddove la 
richiesta di accesso civico non sia sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente 
addetto, la stessa debba essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica 
non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo 
(cfr. art. 38, commi 1 e 3, del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

Se l'accesso civico ha a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del d. lgs. n. 33/2013, l'istanza deve essere presentata al responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, i cui riferimenti sono indicati nella 


Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. 
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Negli altri casi, l'istanza di accesso civico va indirizzata direttamente all’ufficio che detiene i 
dati, le informazioni o i documenti; oppure ancora ad altro ufficio indicato 
dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. 
È necessario che i dati, le informazioni o i documenti che si desidera richiedere siano 
identificati. 

Ciò vuol dire che eventuali richieste di accesso civico saranno ritenute inammissibili 
laddove l'oggetto della richiesta sia troppo vago da non permettere di identificare la 
documentazione richiesta, oppure laddove la predetta richiesta risulti manifestamente 
irragionevole. 

Resta comunque ferma la possibilità per l'ente destinatario dell'istanza di chiedere di 
precisare la richiesta di accesso civico identificando i dati, le informazioni o i documenti che 
si desidera richiedere. 

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso 
del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione 
su supporti materiali. 

Laddove l'istanza di accesso civico possa incidere su interessi di soggetti controinteressati 
legati alla protezione dei dati personali, o alla libertà e segretezza della corrispondenza 
oppure agli interessi economici e commerciali il Comune ne darà comunicazione agli stessi, 
mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica 
per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). In tal modo, il soggetto 
controinteressato potrà presentare (anche per via telematica) una eventuale e motivata 
opposizione all'istanza di accesso civico entro dieci giorni dalla ricezione della 
comunicazione della richiesta di accesso civico. Decorso tale termine, l’amministrazione 
provvederà sulla richiesta di accesso civico, accertata la ricezione della comunicazione da 
parte del controinteressato. 

La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l'istanza di 


accesso civico riguardi dati e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria. 


Il procedimento di accesso civico sarà concluso con provvedimento espresso e motivato 
nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione del 
relativo esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi nel 
caso di comunicazione dell'istanza al controinteressato durante il tempo stabilito dalla 
norma per consentire allo stesso di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla 


ricezione della comunicazione). 


In caso di accoglimento, l’amministrazione provvederà a trasmettere tempestivamente al 


richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, 


Pag. 21 di 24 


informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del d. lgs. n. 
33/2013, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al 
richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento 


ipertestuale. 


Laddove vi sia stata, invece, l'accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante 
l'opposizione del controinteressato, l’amministrazione ne darà comunicazione a 
quest'ultimo. | dati o i documenti richiesti saranno trasmessi al richiedente non prima di 
quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, 
ciò anche al fine di consentire a quest'ultimo di presentare eventualmente richiesta di 
riesame o ricorso al difensore civico, oppure ricorso al giudice amministrativo (cfr. art. 5, 


commi 7-9). 


L’ente destinatario dell’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5, comma 2, del d. lgs. n. 
33/2013 è tenuto a motivare l’eventuale rifiuto, differimento o la limitazione dell'accesso con 


riferimento ai soli casi e limiti stabiliti dall'articolo 5-bis. 


In caso di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine 
indicato dal comma 6 del d. Igs. n. 33/2013, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide 
con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 

In alternativa, il richiedente può presentare ricorso al difensore civico competente per 
ambito territoriale (qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al 
difensore civico competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore). In tal caso, 
il ricorso deve comunque essere notificato anche all’amministrazione interessata. È 
previsto che il difensore civico si pronunci entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso 
e che se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne debba informare il 
richiedente e comunicarlo all’amministrazione competente. Se questa non conferma il 
diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del 
difensore civico, l'accesso è consentito. 

È previsto che il Garante per la protezione dei dati personali sia sentito dal responsabile 
della prevenzione della corruzione nel caso di richiesta di riesame e dal difensore civico nel 
caso di ricorso solo laddove l’accesso civico sia stato negato o differito per motivi attinenti 
la tutela della «protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in 
materia» (art. 5-bis, comma 2, lett. a, d. lgs. n. 33/2013). In tali ipotesi, il Garante si 


pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta, durante i quali il termine per 
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l'adozione del provvedimento da parte del responsabile della prevenzione della corruzione 
o per la pronuncia del difensore civico sono sospesi. 

La normativa prevede che si possa impugnare la decisione dell’amministrazione 
competente o, in caso di richiesta di riesame, la decisione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, di fronte al Tribunale amministrativo 
regionale ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 


La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (reg. Ue 2016/679) 
A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del 


Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei 
dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli 
obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 
101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la 
base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell'art. 6, paragrafo 
3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di 
legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo 
articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 
a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai 
sensi del comma 1». Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei 
soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il 
principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità 
e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche 
amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 


documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
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personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2018 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Il d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 
giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione». 
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Comune di Rorà 
Città Metropolitana di Torino 


Sottosezione prevenzione della corruzione e trasparenza del Piao 2023/2025 


Allegato n. 1 
Schede per la valutazione del rischio 


Le presenti schede sono state predisposte in funzione del documento principale a cui si riferiscono. 


In tale documento sono indicate le premesse che hanno portato alla loro redazione, che sono di due ordini: gli aspetti locali e particolari di questo comune e le indicazioni standardizzate dell'ANAC. 


Sull'assegnazione dei punteggi sul rischio, essendo questo un comune che non ha avuto al momento alcun episodio corruttivo, si è scelto di mantenere un punteggio standard. 


Anche i risultati finali della valutazione del rischio sono stati poi riportati nel documento principale e appositamente riassunti in tabelle di facile lettura. 


INDICE DELLE SCHEDE 


Ogni scheda si compone di tre parti, la prima di valutazione delle probabilità , la seconda, nella pagina successiva, con la valutazione dell'impatto e la terza con la valutazione complessiva del rischio 


Processi sottoposti a valutazione del rischio Probabilità (P) 


01 - Concorso per l'assunzione di personale 

02 - Concorso per la progressione in carriera del personale 

03 - Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

04 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 
05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

06 - Permesso di costruire 

07 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 
08 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
09 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

11 - Levata dei protesti 

12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

15 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali 

17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

18 - Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 
19 - Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 

20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare) 
21 - Permesso di costruire convenzionato 

22 - Pratiche anagrafiche 

23 - Documenti di identità 

24 - Servizi per minori e famiglie 

25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

26 - Servizi per disabili 

27 - Servizi per adulti in difficoltà 

28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

29 - Raccolta e smaltimento rifiuti 

30 - Gestione del protocollo 

31 - Gestione dell'archivio 

32 - Gestione delle sepolture e dei loculi 

33 - Gestione delle tombe di famiglia 

34 - Organizzazione eventi 

35 - Rilascio di patrocini 

36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

37 - Funzionamento degli organi collegiali 

38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 
39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 
40 - Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

41 - Gestione della leva 

42 - Gestione dell'elettorato 

43 - Gestione degli alloggi pubblici 

44 - Gestione del diritto allo studio 

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

46 - Gestione del reticolato idrico minore 

47 - Affidamenti in house 

48 - Controlli sull'uso del territorio 


2,50 
2,00 
3,50 
2,33 
2,83 
2,33 
3,00 
1,83 
4,00 
3,83 
2,00 
2,17 
2,17 
3,33 
3,17 
3,83 
2,67 
1,83 
2,17 
2,83 
3,33 
2,17 
2,00 
3,50 
3,50 
3,50 
3,50 
3,50 
3,67 
1,17 
1,17 
2,17 
2,50 
3,00 
2,67 
2,50 
1,33 
1,33 
3,33 
1,83 
1,17 
2,00 
2,67 
2,67 
1,67 
2,50 
3,17 
3,00 


Impatto (1) 


1,50 
1,25 
1,50 
1,25 
1,50 
1,25 
1,25 
1,50 
1,75 
1,75 
1,75 
1,75 
1,00 
1,00 
1,25 
1,25 
1,00 
2,25 
1,00 
1,25 
1,25 
1,00 
1,00 
1,25 
1,25 
1,25 
1,25: 
1,25 
1,25 
0,75 
0,75 
1,00 
1,25 
1,25 
1,25 
1,25 
1,75 
1,25 
1,75 
1,75 
0,75 
0,75 
0,75 
1,25 
1,00 
1,25 
1,50 
1,25 


Rischio (Pxl) 


3,75 
2,50 
5725: 
2,92 
4,25 
2,92 
5 
346 
7,00 
6,71 
3,50 
37/0) 
2,17 
3,33 
3,96 
4,79 
2,67 
4,13 
Zia 
3,54 
4,17 
2,17 
2,00 
4,38 
4,38 
4,38 
4,38 
4,38 
4,58 
0,88 
0,88 
ZIA 
3,13 
3,75 
3,33 
3,13 
2,33 
1,67 
5,83 
13/241 
0,88 
1,50 
2,00 
3,33 
1,67 
3,13 
4,75 
5 


Misure specifiche da adottare 


nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Processi sottoposti a valutazione del rischio 


‘(01 - Concorso per l'assunzione di personale 
‘(02 - Concorso per la progressione in carriera del personale 
(03 - Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 


‘(04 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 


(05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 
‘(06 - Permesso di costruire 


‘(07 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 


‘(08 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussii 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 


, ausili finanziari, nonché 


(09 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 


10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 


11 - Levata dei protesti 
12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 
13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 


14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio 


15 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali 


16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali 


17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 
18 - Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 


19 - Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 


20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare) 


21 - Permesso di costruire convenzionato 

22 - Pratiche anagrafiche 

24 - Servizi per minori e famiglie 
assistenziali e socio-sanitari per anziani 
per disabili 

27 - Servizi per adulti in difficoltà 

28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

29 - Raccolta e smaltimento rifiuti 

30 - Gestione del protocollo 

31 - Gestione dell'archivio 

33 - Gestione delle tombe di famiglia 

34 - Organizzazione eventi 


35 - Rilascio di patrocini 


36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

37 - Funzionamento degli organi collegiali 

38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 
39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 
‘40 - Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 


‘41 - Gestione della leva 


‘42 - Gestione dell'elettorato 


‘44 - Gestione del diritto allo studio 

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta 
‘47 - Affidamenti in house 

‘48 - Controlli sull'uso del territorio 

46 - Gestione del reticolato idrico minore 


Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


| due fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla rilevanza esterna del processo e al suo impatto economico. Si ritiene | 
Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio è minore, per il maggiore controllo interno e il minore impatto esterno. In ogr 
Puntuale effettuazione dei controlli interni.2 


Puntuale effettuazione dei controlli interni.2 

Puntuale effettuazione dei controlli interni 

Rafforzare la motivazione dei provvedimenti.2 

In questo caso, oltre ai documenti di legge e a quanto previsto nella scheda n. 6, qui integralmente richiamato, si rende 
necessario uno studio del responsabile del servizio, preliminare ad ogni progetto approvato di questo tipo, che valuti anche i 
requisiti soggettivi del destinatario o di chi ne trae vantaggio, al fine di evitare che detti provvedimenti si risolvano in atti, 
seppure corretti formalmente, a favore di pratiche censurabili. 


Il rischio corruttivo insito in questo processo e nelle varie fasi può essere abbattuto solo se si adoattano criteri oggettivi di 
corresponsione dei benefici e con procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini di 
discrezionalità. | processi dovranno essere avviati sulla base di un regolamento o di un bando pubblico, si dovrà fornire una 
modulistica che non permetta da parte di nessuno di avvalersi di "scorciatoie" procedimentali e, con le dovute cautele relative 
alla riservatezza dei dati personali, dovrà essere data la più ampia pubblicità possibile ai provvedimenti di liquidazione. 


Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i 
processi di pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e in 
caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in 
particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i tecnici che 
pianificano e con gli amministratori che decidono. 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i 
processi di pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e in 
caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in 
particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i tecnici che 
pianificano e con gli amministratori che decidono. 

Funzione non svolta.2 

Attualmente non si dispone di un agente di polizia municipale in servizio. Si aggiornerà la misura in caso di presenza in servizio 
Notiziare il RPCT degli scostamenti delle entrate.2 


Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi tali che, se si è seguito tutto il procedimento: 
bilancio preventivo, PEG, scelta del contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, emissione del 
mandato, qualora la spesa stessa sia legittima (però in caso contrario siamo in una fattispecie diversa da questa scheda), è 
molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In questo contesto possono assumere rilevanza e potrebbero essere 
segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto alle previsioni. 


La misura più importante è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e 
rendere automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non 
procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva" 

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda precedente relativamente al processo di riscossione, che deve 
essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono 
annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva", si dovrà anche 
prevedere un meccanismo di trasparenza nei provvedimenti che autorizzano dette riduzioni, con particolare riferimento alla 
parte motivazionale. 

In caso di rilevato abuso edilizio, notiziare il RPCT delle pratiche per le quali si decide di non procedere con il ripristino o la dem 
Pubblicazione dei relativi documenti.2 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi 
fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative ai 
canoni previsti. 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi 
fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative ai 
canoni previsti. 

In caso di convenzioni si dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al rilascio, specie nella c 
In questo ente si sono adottate tutte le misure previste dall'ordinamento anagrafico.2 | 
Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n.: 
Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n.: 
Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n.! 
Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n.! 
Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n.: 
| processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con l'en 
Non si registrano pericoli corruttivi 

Non si registrano pericoli corruttivi. 

L'eventuale assegnazione di nuove tombe andrà fatta con apposito procedimento ad evidenza pubblica.2 

Si consiglia ai responsabili dei servizi di procedere alla realizzazione di eventi mediante la pubblicazione preventiva di un bando 
Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva. Per i patrocini onerosi, che prevedono un contributo a 
supporto dell'iniziativa si faccia rifermento alle misure di cui alla scheda n. 8. 

Vanno previste vendite di beni mobili ed immobili solo se previste in appositi atti pubblicati.2 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari 

Non rileva la fattispecie.2 

Questo comune si è dotato di un protocollo elettronico con cui vengono profilati i flussi documentali, le segnalazioni, anche qu 
La leva militare al momento è sospesa, anche se in realtà le liste devono ancora essere compilate. Non esistono fattispecie 
teoriche di corruzione in questo campo. 

La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale è totalmente vincolata e non può prevedere episodi corruttivi, che invece si f 
Non rileva la fattispecie.2 

L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è assolutamente vincolata e non può essere oggetto di corruzione. 

Ad oggi non è in servizio personale addetto a tale mansione. 

Rafforzare la motivazione dei provvedimenti e attenersi in modo scrupoloso al principio della rotazione. Controlli interni sul pu 
Il controllo del territori può essere paragonato alle verifiche degli abusi e cui alla scheda 1 

Rafforzare i controlli interni sugli atti 


Concorso per l'assunzione di personale 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS iii a 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FERRO Eee» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli e a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace IO di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i ; Non ne abbiamo memoria = 1 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


| due fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla rilevanza esterna del processo e al suo impatto economico. Si ritiene pertanto necessario adottare 
ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza. 


Concorso per la progressione in carriera del personale 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS I SR: 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


Il processo è discrezionale? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA Eee i 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace ua: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto | uu as | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio è minore, per il maggiore controllo interno e il minore impatto esterno. In ogni caso risulta anche qui 
necessario adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza. 


Scheda 3 


Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii RE: 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo è discrezionale? 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FERRO Eee» 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui e 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 1 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i ; Non ne abbiamo memoria = 1 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto | ss | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Puntuale effettuazione dei controlli interni. 


Scheda 4 


Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii ea 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FERRO [e 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui e 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 1 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu 8, | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Puntuale effettuazione dei controlli interni. 


Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii RE: 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FERRO Eee» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli e a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace O di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i ; Non ne abbiamo memoria = 1 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Puntuale effettuazione dei controlli interni 


Permesso di costruire 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii [I] 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Siano 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
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Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli e a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace du: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu 8, | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Rafforzare la motivazione dei provvedimenti. 


Scheda 7 


Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 


RSS iii [e 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? ES 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


= i i 1 i : Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? P Cep 


peas FESSO ESSE 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui e 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 1 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


> î No = 
evento o eventi analoghi? OÙ 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


In questo caso, oltre ai documenti di legge e a quanto previsto nella scheda n. 6, qui integralmente richiamato, si rende necessario uno studio del responsabile 
del servizio, preliminare ad ogni progetto approvato di questo tipo, che valuti anche i requisiti soggettivi del destinatario o di chi ne trae vantaggio, al fine di 
evitare che detti provvedimenti si risolvano in atti, seppure corretti formalmente, a favore di pratiche censurabili. 


Scheda 8 


Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii RE: AS 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo è discrezionale? 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA Eee i 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


3 
PENSA pui feueoo 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 1 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i ; Non ne abbiamo memoria = 1 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Il rischio corruttivo insito in questo processo e nelle varie fasi può essere abbattuto solo se si adoattano criteri oggettivi di corresponsione dei benefici e con 
procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini di discrezionalità. | processi dovranno essere avviati sulla base di un regolamento o 
di un bando pubblico, si dovrà fornire una modulistica che non permetta da parte di nessuno di avvalersi di "scorciatoie" procedimentali e, con le dovute 
cautele relative alla riservatezza dei dati personali, dovrà essere data la più ampia pubblicità possibile ai provvedimenti di liquidazione. 


Scheda 9 


Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 


RSS iii esi 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Siano 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


= i i 1 i : Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? P Cep 


peas FESSO ESSE 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui e 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 1 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 40% =2 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i ; Non ne abbiamo memoria = 1 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


e © 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i processi di pianificazione 
generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a 
livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i 
tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 


Scheda 10 


Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii RE: 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo è discrezionale? 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


= i i 1 i : Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? P Cep 


peas FESSO ESSE 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui e 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 1 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 40% =2 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i ; Non ne abbiamo memoria = 1 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


e © 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i processi di pianificazione 
generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a 
livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i 
tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 


Levata dei protesti 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ER» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace ua: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabi = molto probabi = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo NOOO 
evento o eventi analoghi? si 
punteggio assegnato 0 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


I 


= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto pa —« 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Funzione non svolta. 


A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 


Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS iii a 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ER» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace ua: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


e 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Attualmente non si dispone di un agente di polizia municipale in servizio. Si aggiornerà la misura in caso di presenza in servizio di personale dedicato. 


Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS iii a 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ER» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace ua: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


A livello di collaboratore o funzionario = 2 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Notiziare il RPCT degli scostamenti delle entrate. 


Scheda 14 


Gestione ordinaria delle spese di bilancio 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 


RSS iii [e 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? ES 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas sie [e 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui e 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 1 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


> î No = 
evento o eventi analoghi? OÙ 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto pe es 


A livello di collaboratore o funzionario = 2 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi tali che, se si è seguito tutto il procedimento: bilancio preventivo, PEG, scelta 
del contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, emissione del mandato, qualora la spesa stessa sia legittima (però in caso contrario 
siamo in una fattispecie diversa da questa scheda), è molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In questo contesto possono assumere rilevanza e 
potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto alle previsioni. 


Accertamenti e verifiche dei tributi locali 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii ARE: 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FESSO Eee i 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace da: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabi = molto probabi = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto | 3868 | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


La misura più importante è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni 
passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva" 


Scheda 16 


Accertamenti con adesione dei tributi locali 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 


RSS iii esi 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Siano 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FERRO Eee» 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui | 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


> î No = 
evento o eventi analoghi? OÙ 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda precedente relativamente al processo di riscossione, che deve essere progressivamente sempre 
più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con la 
"messa a ruolo/risocssione coattiva", si dovrà anche prevedere un meccanismo di trasparenza nei provvedimenti che autorizzano dette riduzioni, con 
particolare riferimento alla parte motivazionale. 


Scheda 17 


Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 


RSS iii [e 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? ES 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ER» 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


3 
PENSA pui BIXxeoe]/leaoo®" 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


A livello di collaboratore o funzionario = 2 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


In caso di rilevato abuso edilizio, notiziare il RPCT delle pratiche per le quali si decide di non procedere con il ripristino o la demolizione. 


Scheda 18 


Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS I SR: 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FERRO Eee 


Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


PENSA pui a 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 100% =5 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo NOSO 
evento o eventi analoghi? n 
punteggio assegnato 0 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto pe 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Pubblicazione dei relativi documenti. 


Scheda 19 


Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS iii a 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


= i i 1 i : Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? P Cep 


peas FRSRISS ESSE 
Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace ua: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


A livello di collaboratore o funzionario = 2 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi fenomeni corruttivi. Questa 
fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative ai canoni previsti. 


Scheda 20 


Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da ballo, 
esposizioni, gare) 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii SR: AS 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo è discrezionale? 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ERESSE i 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


3 
PENSA pui feel(leeo®— 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu ssa. | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi fenomeni corruttivi. Questa 
fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative ai canoni previsti. 


Permesso di costruire convenzionato 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 


RSS iii [e 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Seta 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FRSRISO [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli DR a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


No, il rischio rimane indifferente = 5 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


In caso di convenzioni si dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al rilascio, specie nella definizione deli aspetti soggettivi 
dei beneficiari. 


Pratiche anagrafiche 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ER» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


A livello di collaboratore o funzionario = 2 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


In questo ente si sono adottate tutte le misure previste dall'ordinamento anagrafico. 


Scheda 23 


Documenti di identità 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Ea 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA eee 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace da: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabi = molto probabi = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


A livello di collaboratore o funzionario = 2 


3. Valutazione complessiva del rischio 


Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto || 20 | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Scheda 24 


Servizi per minori e famiglie 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 


RSS iii esi 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu 48 | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 
benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 
normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali. 


Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 


RSS iii esi 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu 48 | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 
benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 
normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali. 


Scheda 26 


Servizi per disabili 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 


RSS iii esi 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu 48 | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 
benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 
normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali. 


Scheda 27 


Servizi per adulti in difficoltà 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 


RSS iii esi 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu 48 | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 
benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 
normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali. 


Scheda 28 


Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 


RSS iii esi 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Eee 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA [e 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


3 
PENSA pui ie: eee 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu 48 | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 
benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 
normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali. 


Scheda 29 


Raccolta e smaltimento rifiuti 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii [I] 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Siano 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas Ae EE 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui ee 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


No, il rischio rimane indifferente = 5 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto us | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


I processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con l'ente gestore e pertanto sono 
difficili da individuare fattispecie corruttive. 


Scheda 30 


Gestione del protocollo 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FERRO [e 
Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace duet: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo NOSO 
evento o eventi analoghi? n 
punteggio assegnato 0 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


I 


= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


A livello di addetto = 1 


Non si registrano pericoli corruttivi 


Scheda 31 


Gestione dell'archivio 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FERRO [e 
Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace duet: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo NOSO 
evento o eventi analoghi? n 
punteggio assegnato 0 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


I 


= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


A livello di addetto = 1 


Non si registrano pericoli corruttivi. 


Scheda 32 


Gestione delle sepolture e dei loculi 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS iii a 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ER» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace ua: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


A livello di collaboratore o funzionario = 2 


3. Valutazione complessiva del rischio 


Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Scheda 33 


Gestione delle tombe di famiglia 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS iii a 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FERRO Eee» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli e a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace IO di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo NOZO 
evento o eventi analoghi? n 
punteggio assegnato 0 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto hu: aaa— 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


L'eventuale assegnazione di nuove tombe andrà fatta con apposito procedimento ad evidenza pubblica. 


Scheda 34 


Organizzazione eventi 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii RAR: O 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FERRO [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli a a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Si consiglia ai responsabili dei servizi di procedere alla realizzazione di eventi mediante la pubblicazione preventiva di un bando di coprogettazione con enti del 
terzo settore o con impresari artistici. Anche se il codice dei contratti non si applica a questa fattispecie sembra utile, se non necessario, adottare ogni possibile 
strumento di evidenza pubblica. 


Scheda 35 


Rilascio di patrocini 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii RE: 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ER» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabi = molto probabi = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto pe es 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva. Per i patrocini onerosi, che prevedono un contributo a supporto dell'iniziativa si faccia 
rifeirmento alle misure di cui alla scheda n. 8. Nella fissazione delle regole che stanno alla base della concessione dei patrocini vanno individuate le regole 
particolari per quelli onerosi. 


Scheda 36 


Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS iii a 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FERRO Eee» 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli e a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace IO di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto hu: aaa— 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Vanno previste vendite di beni mobili ed immobili solo se previste in appositi atti pubblicati. 


Scheda 37 


Funzionamento degli organi collegiali 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS I [RESISTE 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


Il processo è discrezionale? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas Ae ETmT=<eeUmMeeZSsi 
Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace Sua: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo NOOO 
evento o eventi analoghi? si 
punteggio assegnato 0 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


I 


= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto ee 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 


Non si ritiene necessario adottare misure particolari 


Scheda 38 


Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


Varia SEE ee a 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


lazio aci Eee eee 


Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


PENSA pui a 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 1 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo NOZO 
evento o eventi analoghi? n 
punteggio assegnato 0 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Non si ritiene necessario adottare misure particolari 


Scheda 39 


Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 


RSS iii [e 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? ES 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


= i i 1 i : Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? P Cep 


peas FESSO ESE 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni (es. appalto) = 5 


PENSA pui [e 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Qual è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


e © 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto uu ss. | 


A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Non rileva la fattispecie. 


Scheda 40 


Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


Varia SEE SR: 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


lazio aci Eee 


Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


PENSA pui a 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


e 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto [o sa | 


A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Questo comune si è dotato di un protocollo elettronico con cui vengono profilati i flussi documentali, le segnalazioni, anche quelle anonime o con secretazione 
del mittente, sono sempre rintracciabili. 


Scheda 41 


Gestione della leva 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FERRO ESE 
Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace duet: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


e 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


A livello di addetto = 1 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


La leva militare al momento è sospesa, anche se in realtà le liste devono ancora essere compilate. Non esistono fattispecie teoriche di corruzione in questo 
campo. 


Scheda 42 


Gestione dell'elettorato 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS iii aaa 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Siano 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


= i i 1 i : Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? P Cep 


peas FERRO Eee E 
Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato al Si, costituisce un efficace Sub: di neutralizzazione = 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabi = molto probabi = altamente probabile. 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


> î No = 
evento o eventi analoghi? OÙ 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


e 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto use | 


A livello di addetto = 1 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale è totalmente vincolata e non può prevedere episodi corruttivi, che invece si possono concretizzare, anche in 
modo "pericoloso" nei procedimenti di predisposizone delle liste elettorali (autentiche di firma, certifcazioni ecc.). Prevedere ove possibile la presenza di più di 
un dipendente addetto ai servizi elettorali al fine di creare un controllo reciproco. 


Scheda 43 


Gestione degli alloggi pubblici 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 


RSS iii a 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FERRO [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli e a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo NOSO 
evento o eventi analoghi? n 
punteggio assegnato 0 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


I 


= nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto |a | 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


A livello di addetto = 1 


Non rileva la fattispecie. 


Scheda 44 


Gestione del diritto allo studio 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 


RSS iii Rn: 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA BE 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo o (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto pe es 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è assolutamente vincolata e non può essere oggetto di corruzione. 


Scheda 45 


Vigilanza sulla circolazione e la sosta 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 


RSS I ea 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA ER» 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


3 
PENSA pui BOua/eeoeo®" 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


A livello di collaboratore o funzionario = 2 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


‘Ad oggi non è in servizio personale addetto a tale mansione. 


Scheda 46 


Gestione del reticolato idrico minore 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 


RSS iii [e 


Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? ES 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA [e 


Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 


3 
PENSA pui BRORa/eeoeo®" 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, è molto efficace = 2 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto hu: aaa— 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Rafforzare i controlli interni sugli atti. 


Scheda 47 


Affidamenti in house 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 


RSS iii [e 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? ES 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FERRO [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'affidamento di considerevoli DR a 
soggetti esterni (es. appalto) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


No, il processo coinvolge una sola PA = 1 


Qual è l'impatto economico del processo? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, ma in minima parte = 4 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


i i No=0 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


A livello di dirigente d'ufficio generale = 4 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Rafforzare la motivazione dei provvedimenti e attenersi in modo scrupoloso al principio della rotazione. Controlli interni sul punto. 


Scheda 48 


Controlli sull'uso del territorio 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 


RSS iii esi 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Siano 


punteggio assegnato 5 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i ; No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? p 9 


peas FRRISA [e 
Criterio 4: valore economico 


Comporta l'attribuzione di vantaggi ; soggetti esterni, ma 
Qual è l'impatto economico del processo? di non particolare rilievo n (es. borse di studio) = 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


à; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Fino a circa il 20%=1 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


> î No = 
evento o eventi analoghi? OÙ 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? posizione apicale o posizione organizzativa = 3 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Il controllo del territori può essere paragonato alle verifiche degli abusi edilizi di cui alla scheda 17 e dunque due sono le direttive per la riduzione del rischio. La 
prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla normativa ambientale. Detti funzionari dovranno sempre 
operare almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio 
che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate 
o per le quali si decide di non procedere con il ripristino ambientale. 


Scheda non utilizzata 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? Seleziona da elenco: 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i : Seleziona da elenco: 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FRCRISS PRESE 5 


Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Seleziona da elenco: 


PENSA pui e I 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 


; . i ; : i È Seleziona da elenco: 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Seleziona da elenco: 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno Seleziona da elenco: 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


A A Seleziona da elenco: 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


Seleziona da elenco: 


3. Valutazione complessiva del rischio 


Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto Presenti campi non compilati 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Scheda non utilizzata 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? Seleziona da elenco: 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i : Seleziona da elenco: 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FRCRISS PRESE 5 


Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Seleziona da elenco: 


PENSA pui e I 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 


; . i ; : i È Seleziona da elenco: 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Seleziona da elenco: 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno Seleziona da elenco: 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


A A Seleziona da elenco: 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


Seleziona da elenco: 


3. Valutazione complessiva del rischio 


Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto Presenti campi non compilati 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Scheda non utilizzata 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? Seleziona da elenco: 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i : Seleziona da elenco: 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 


peas FRCRISS PRESE 5 


Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Seleziona da elenco: 


PENSA pui e I 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 


; . i ; : i È Seleziona da elenco: 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Seleziona da elenco: 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno Seleziona da elenco: 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


A A Seleziona da elenco: 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


Seleziona da elenco: 


3. Valutazione complessiva del rischio 


Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto Presenti campi non compilati 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Scheda non utilizzata 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? Seleziona da elenco: 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i : Seleziona da elenco: 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
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Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Seleziona da elenco: 


PENSA pui e I 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 


; . i ; : i È Seleziona da elenco: 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Seleziona da elenco: 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno Seleziona da elenco: 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


A A Seleziona da elenco: 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


Seleziona da elenco: 


3. Valutazione complessiva del rischio 


Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto Presenti campi non compilati 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


Scheda non utilizzata 


1. Valutazione della probabilità 


Criteri Punteggi 


Criterio 1: discrezionalità 


Il processo è discrezionale? Seleziona da elenco: 


RSS iii ea 
Criterio 2: rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 3: complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 


o i i 1 i : Seleziona da elenco: 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
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Criterio 4: valore economico 


Qual è l'impatto economico del processo? Seleziona da elenco: 


PENSA pui e I 


Criterio 5: frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 


; . i ; : i È Seleziona da elenco: 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 


punteggio assegnato 


Criterio 6: controlli 


Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 


= nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 


Seleziona da elenco: 


2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 


Seleziona da elenco: 


punteggio assegnato 


Criterio 2: impatto economico 


Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno Seleziona da elenco: 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


punteggio assegnato 


Criterio 3: impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 


A A Seleziona da elenco: 
evento o eventi analoghi? 


punteggio assegnato 


Criterio 4: impatto sull'immagine 


A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 


!0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 


Seleziona da elenco: 


3. Valutazione complessiva del rischio 


Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto Presenti campi non compilati 


4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 


Denominazione sotto- |Denominazione sotto-sezione 2 livello 


sezione livello 1 (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


AREA CHE DETIENE IL DATO 


Piano triennale per la prevenzione della|Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della {Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di Annuale Area Amministrativa 


Tempestivo Area Amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo Area Amministrativa 
(ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 


Tempestivo Area Amministrativa 
Tempestivo Area Amministrativa 


Tempestivo Area Amministrativa 


corruzione e della trasparenza trasparenza prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Riferimenti normativi su organizzazione e attività Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 
ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Atti amministrativi generali 


Documenti di programmazione strategico- Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
gestionale trasparenza 


Atti generali Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 


Disposizioni generali 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 Art. 12, c. 1, d.lgs. n. Codice disciplinare e codice di condotta Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
33/2013 all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle Area Amministrativa 


Art. 12, c. 1-bis, d.Igs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali Tempestivo Area Amministrativa 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo Area Amministrativa 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Tempestivo Area Amministrativa 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo Area Finanziaria 
Tempestivo Area Tecnica 
Tempestivo Area Amministrativa 
Tempestivo Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


‘Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 


‘Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Annuale 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Area Amministrativa 


Annuale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi Area Amministrativa 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 


delle dichiarazioni 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 1, n.5,l.n. 
441/1982 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni 
con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Annuale Area Amministrativa 


5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione 
annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 


consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 Annuale 
abitanti) 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive Tempestivo Area Amministrativa 
Titolari di incarichi politici, di Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo Area Amministrativa 
amministrazione, di direzione o di eee | (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) BEBGGGge 
governo e i titolari di incarichi Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Tempestivo Area Amministrativa 
Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 - — 


Area Amministrativa 


governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo Area Amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 
‘Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo Tempestivo Area Amministrativa 

Tempestivo Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) FSE ZA 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 ‘Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Area Amministrativa 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Annuale 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Area Amministrativa 


Annuale 


Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni 


Area Amministrativa 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 


1, n. 5, |. n. 441/1982 Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni 
con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Annuale 


Area Amministrativa 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


Area Amministrativa 


5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione 
annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)](obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 


Annuale 


Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 


Sanzioni per mancata comunicazione Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati {Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 


dei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di amministrazione, {situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 di direzione o di governo azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
33/2013) 


Rendiconti gruppi consiliari Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
regionali/provinciali Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
eee Lcd rr a Ecce 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 ‘Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 


Organigramma (da pubblicare sotto forma di Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 organigramma, in modo tale che a ciascun ufficio sia 


assegnato un link ad una pagina contenente tutte le 


informazioni previste dalla norma) Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), d.Igs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 33/2013) 


l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 33/2013) 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 33/2013) 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 


Per ciascun titolare di incarico: EF F pi“ Area Amministrativa 


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area Amministrativa 
IT 
Consulenti e Titolari di incarichi di Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Consulenti e collaboratori 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Tempestivo Area Amministrativa 
collaboratori collaborazione o consulenza e | (da pubblicare in tabelle) pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali [eee 


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di Tempestivo Area Amministrativa 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 


‘Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


lei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) Tempestivo Area Amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Art. 53, c. 14, d.lgs. n. Tabelle relative agli elenchi d 
165/2001 Page 2 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Area Amministrativa 


Per ciascun titolare di incarico: o | € 


‘Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo Area Amministrativa 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo Area Amministrativa 

Proeeteazre o rr d_ i e: 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti Tempestivo Area Amministrativa 

variabili o legate alla valutazione del risultato) Cai dee Sens 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo Area Amministrativa 
i 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo Tempestivo Area Amministrativa 

‘Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo Area Amministrativa 
is 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di Area Amministrativa 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il Annuale 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il Area Amministrativa 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati Annuale 

sensibili) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi Tempestivo Area Amministrativa 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni 

con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della Annuale Area Amministrativa 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)](obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 


5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione Area Amministrativa 
annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)](obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 Annuale 

abitanti) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo Area Amministrativa 
ir 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale Area Amministrativa 
I 


Area Amministrativa 
'Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 


(o Per ciascun titolare di incarico ecco === 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 ‘Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo Area Amministrativa 
free eee emette | tumor, || | 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti Tempestivo Area Amministrativa 
variabili o legate alla valutazione del risultato) RX ij xbG. NW 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo Area Amministrativa 
cessioni, | e | 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 


‘Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 


Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 


Incarichi amministrativi di vertice (da pubblicare in 
tabelle) 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 1, n.5,l.n. 
441/1982 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 


Personale 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 


‘Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 


secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi a 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


Tempestivo 

(ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 


quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo Annuale 
RR S È " A . {: | coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
politico senza procedure pubbliche di selezione e titolari di 
He A Minuti ERE consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 
i Daaninai divano; ta li Ma Ani dati cam ilili 
Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti | Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 1, n. 5, I. n. { (da pubblicare in tabelle che distinguEalnaoncleo ob 30) 'vanichliTar'a?z°ioPn*e'*c"0”n*ce) rnente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 
non generali) 441/1982 seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica ; ; 
; i ; i di posizi izzati riga i fai A ERRE h ‘empestivo 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 discrezionalmente, titolari di posizione organizzativa con | della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con De È 33/5018 
ioni diri jali A MEONER TARA . i 4 K Fee È i È ex art. 8, d.lgs. n. 
funzioni dirigenziali) allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) ( hi ) 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con 
copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 


Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 
\'Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


‘Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 


Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti 


Sanzioni per mancata comunicazione Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati {Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 


dei dati da parte dei titolari di incarichi dirigenziali situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e 


_ h, aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Dotazione organica 


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 
. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, ivi compreso il personale 
‘da pubblicare in tabelle) assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Personale non a tempo indeterminato . 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo del personale non a tempo indeterminato Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 


‘da pubblicare in tabelle) diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Tassi di assenza . 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
da pubblicare in tabelle) 


Incarichi conferiti e autorizzati ai . 18, d.Igs. n. 33/2013 Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) . 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 dirigenti e non dirigenti) compenso spettante per ogni incarico 
da pubblicare in tabelle) 


Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Art. 47, c. 8, d.lgs. n. Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 
165/2001 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 


Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Art. 55, c. 4,d.Igs. n. Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
150/2009 trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 


conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
(da pubblicare in tabelle) 


Art. 19, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione 
(da pubblicare in tabelle) e le tracce delle prove scritte 


Nominativi 


Compensi 


Curricula 


Annuale 


Annuale 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 


Annuale 


Tempestivo 


Annuale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 16, c. 2, d.Igs. n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 


Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 55, c. 4, d.Igs. n. 150/2009) 


Tempestivo 
Tempestivo 
Tempestivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Area Amministrativa 
Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Finanziaria 


Area Amministrativa 


Non rileva 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa 
Area Amministrativa 
Area Amministrativa 


Area Amministrativa 


Performance 


Enti controllati 


Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 


Piano della Performance 
Relazione sulla Performance 


\'Ammontare complessivo dei premi 


Dati relativi ai premi 


Enti pubblici vigilati 


Società partecipate 


Art. 19, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 


‘Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


‘Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.Igs. n. 33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 


at 


(da pubblicare in tabelle) 


Sistema di misurazione e valutazione della Performance 


Piano della Performance/Piano esecutivo di Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 


Area amministrativa 


blighi (Trasparenza) Tempestivo 
Elenco dei bandi in corso (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Area amministrativa 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 
Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ammontare complessivo dei premi 
(da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in tabelle) 


Enti pubblici vigilati 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati società partecipate (da pubblicare in 
tabelle) 


Provvedimenti 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento Tempestivo Area amministrativa 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato Tempestivo Area amministrativa 

nella distribuzione dei premi e degli incentivi BEGGI EE is5Ò5>5i 
Tempestivo Area amministrativa 

E 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il Annuale Area amministrativa 


'Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo Area amministrativa 
I I e 0 
'Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo Area amministrativa 
fm te | immette © || SU | 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 


potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


delle attività di servizio pubblico affidate 


Per ciascuno degli enti: o | € 


1) ragione sociale Annuale Area amministrativa 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale Area amministrativa 
prete eee | enmeterem || “SU | 
3) durata dell'impegno Annuale Area amministrativa 
pete —— _ — | metter | “St | 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale Area amministrativa 
Ce 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a Annuale Area amministrativa 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale Area amministrativa 
concrtenn | UT | 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale Area amministrativa 
(Tee: __ di MT 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo Area amministrativa 
ir 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito Annuale Area amministrativa 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo Annuale Area amministrativa 


politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle Annuale Area amministrativa 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


Per ciascuna delle società: Annuale Area amministrativa 
Peet | emettere, | SU | 
1) ragione sociale Annuale Area amministrativa 
pet — — — | metter || “St | 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale Area amministrativa 
perte e | enmetteem, || “SU | 
3) durata dell'impegno Annuale Area amministrativa 
peter — | ermetteem | | “St | 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale Area amministrativa 
i e I 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a Annuale Area amministrativa 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale Area amministrativa 
concttenn | UT | 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale Area amministrativa 
teme eine. | enmetcerem, | “S| 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo Area amministrativa 
ir 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito Annuale Area amministrativa 


b|blighi (Trasparenza) Annuale Area amministrativa 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 


Provvedimenti in materia di costituzione di societàa partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle Tempestivo Area amministrativa 
partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di Tempestivo Area amministrativa 
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, Tempestivo Area amministrativa 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle Annuale Area amministrativa 


attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Per ciascuno degli enti: o | € 4{ 


1) ragione sociale Annuale Area amministrativa 
pe  — — —  — | metter, | “UT | 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale Area amministrativa 
perte teme | enmettem || SU | 
3) durata dell'impegno Annuale Area amministrativa 
e | crt, | e | 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Enti di diritto privato controllati 


Enti di diritto privato controllati 
; (da pubblicare in tabelle) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Rappresentazione grafica ‘Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013 


Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 


Attività e procedimenti {Tipologie di procedimento 


‘Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013 
‘Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 1), d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.Igs. n. 33/2013 


‘Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 


‘Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 


Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 
d'ufficio dei dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile 


Provvedimenti organi indirizzo politico |Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della I. n. 


190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 


Provvedimenti 


Provvedimenti dirigenti amministrativi |Art. 23, c. 1, d.Igs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della I. n. 


190/2013 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle singole 
procedure 
(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate secondo quanto indicato 


nella delib. Anac 39/2016) 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.Igs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 


Informazioni sulle singole procedure in 
formato tabellare 


(Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.Igs. n. 50/2016 


Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi 
e forniture 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale Area amministrativa 
A e I 
Annuale Area amministrativa 
 crnettennio, | UT | 
Annuale Area amministrativa 
concertone | UT | 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale Area amministrativa 
PEPPINO _ ___ |Cia _ S _| 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


Tempestivo Area amministrativa 
ir 

Annuale Area amministrativa 
crmerteemi | UT | 


Annuale Area amministrativa 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale Area amministrativa 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di 
indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o 


società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Per ciascuna tipologia di procedimento; (CC | eine] 


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 


Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo Area amministrativa 
 comecgetv, | UT | 

Tempestivo Area amministrativa 
i 


Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 


Tempestivo Area amministrativa 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Area amministrativa 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo Area amministrativa 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


e RCA amminiciratva 


Tempestivo Area amministrativa 
 cnecinro | TT | 

Tempestivo Area amministrativa 
 cnecin sio || TT | 


Tempestivo Area amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


ip; yr70_ ced im__e_n_ti_a_d, istanza di parte: 
Tr È 


asp arenza 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 


telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 


Semestrale Area amministrativa 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Semestrale Area amministrativa 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di Area tecnica 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o 
Tempestivo 


fornitura, Importo delle somme liquidate 


Area tecnica 


Area tecnica 
Area tecnica 
Tempestivo 


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
‘tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 


(art. 1, c. 32, |. n. 190/2012) 


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Tempestivo 


Per ciascuna procedura: 
‘Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 


Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 


Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di Area tecnica 
formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione Tempestivo 
n. 50/2016 Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in 
pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi merito alla modifica dell'ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di n 
concessioni. Compresi quelli tra enti nell'mabito del settore 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 


pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione Tempestivo Area tecnica 
n. 50/2016 dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs 
n. 50/2016); Avvisi relativi l'esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs 
n. 50/2016); Verbali di gara 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso Tempestivo Area tecnica 
periodico indicativo; avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) ie e 


n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 


Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica Area tecnica 
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici n. 50/2016 dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
Bandi di gara e e degli enti aggiudicatori distintamente 50/2016); tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, Tempestivo 
contratti per ogni procedura dlgs n. 50/2016) 
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‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di Tempestivo Area tecnica 
n. 50/2016 fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura Area tecnica 
di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. RIO ji 1 n PORRO . 1 nn: 3 7 TR Log n n 
50/2016 ) d.lg / i requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico- Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo 
n. 50/. professionali. 
‘Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. [Composizione della commissione giudicatrice e i curricula Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Area tecnica 
n. 50/2016 dei suoi componenti. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. [Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Area tecnica/finanziaria 
n. 50/2016 della loro esecuzione 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, Tempestivo Area amministrativa/finanziaria 
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 


Atti di concessione Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a Tempestivo Area finanziaria 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la [persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro (art. 26, c. 3, d.Igs. n. 33/2013) 
pagina nella quale sono riportati i dati dei relativi 


I ________\srowedimentifinan) Per ciascun atto: 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 (NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo Area finanziaria 
ricavare informazioni relative allo stato di salute e alla (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 situazione di disagio economico- sociale degli interessati 2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo Area finanziaria 
come previsto dall'art. (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo Area finanziaria 
Sovvenzioni, contributi, (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


sussidi, vantaggi ‘Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo Area finanziaria 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.Igs. n. 33/2013 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo Area finanziaria 
a] eee ee | scrvensio | 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) link al progetto selezionato Tempestivo Area amministrativa 
a] tette | etvenso | 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 7) link al curriculum del soggetto incaricato Tempestivo Area amministrativa 
e i pete stette | smsecsvensro | 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle Annuale Area amministrtiva/finanziaria 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici (art. 27, c. 2, d.gs. n. 33/2013) 


[Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi Area amministrativa 
Art. 1, d.P.R. n. 118/2000 i iciari e benefici di natura economica a carico dei rispettivi bilanci Annuale 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e Tempestivo Area amministrativa/finanziaria 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Bilancio preventivo 
‘Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento Tempestivo Area finanziaria 
2016 e il riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Bilancio preventivo e consuntivo - - — - — — — - — - — - - - - — — - — 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e Tempestivo Area amministrativa/finanziaria 


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Bilancio consuntivo 
‘Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento Tempestivo Area finanziaria 
2016 e il riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Piano degli indicatori e dei risultati ‘Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 22 del dlgs n. Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le Tempestivo Area finanziaria 
attesi di bilancio ‘91/2011 - Art. 18-bis del dlgs n.118/2011 motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 


Beni immobili e gestione {Patrimonio immobiliare ‘Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo Area tecnica 
Canoni di locazione o affitto ‘Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo Area finanziaria 
N] te | meses | UT | 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
A.N.AC. 
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sull'amministrazione nuclei di valutazione o altri organismi Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 
con funzioni analoghe valutazione o altri organismi con funzioni analoghe Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in Tempestivo Area amministrativa 
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 forma anonima dei dati personali eventualmente presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Organi di revisione Relazioni degli organi di revisione amministrativa Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni Tempestivo Area amministrativa 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni Tempestivo Area amministrativa 

Carta dei servizi e standard di Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo Area amministrativa 
fe Se |, PRI, => lion | SEE 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei Non rileva 

concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o firme | 


Servizi erogati 


Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 


Non rileva 


Costi contabilizzati 


Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Art. 10, c. 5, d.lgs. n.{ Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 


Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti (da Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai Annuale Area finanziaria 
pubblicare in tabelle) beneficiari 


Dati sui pagamenti del servizio sanitario Dati sui pagamenti in forma sintetica Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, Area finanziaria 
nazionale Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e aggregata (da bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari Annuale 
pubblicare in tabelle) 
Indicatore di tempestività dei Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture Annuale Area finanziaria 
pagamenti Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Cc) (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 
33/2013) 


‘Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area finanziaria 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 33/2013) 
IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 


Pagamenti 
dell'amministrazione 


Nuclei di valutazione e verifica degli Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e verifica degli { Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area tecnica 


investimenti pubblici Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 investimenti pubblici (art. 1, |. n. procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo 33/2013) 


Atti di programmazione delle opere pubbliche. A titolo esemplificativo: - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n. Area tecnica 


aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.Igs. n 50/2016 - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (peri 33/2013) 
Atti di programmazione delle opere pubbliche Ministeri) 


Tempi costi e indicatori di realizzazione [Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. Area tecnica 
delle opere pubbliche RS gii delle opere pubbliche in corso o completate. (da 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 pubblicare in tabelle, sulla base dello schema Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo (art. 38, c. 1, d.Igs. n. Area tecnica 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti Tempestivo (art. 39, c. 1, d.lgs. n. Area tecnica 
FERA Ci urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 33/2013) 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione Area tecnica 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 


Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area tecnica 
33/2013) 


Atti di programmazione delle opere Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013 Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
pubbliche 50/2016 Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


Opere pubbliche 


Pianificazione e governo 
del terri 


Pianificazione e governo del territorio (da pubblicare in 
tabelle) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area tecnica 
Stato dell'ambiente igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 33/2013) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area tecnica 
Fattori inquinanti nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 33/2013) 
Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto |3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Area tecnica 
liformazioni ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 33/2013) 
ambientali ‘Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 
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Interventi straordinari e di 
emergenza 


Altri contenuti Corruzione 


Altri contenuti Accesso civico 


Accessibilità e Catalogo di dati, 


Altri contenuti 
metadati e banche dati 


Altri contenuti Dati ulteriori 


Misure a protezione dell'ambiente e relative Splig "hi Trans p'alirtentzia!N) slezite a proteggere i suddetti elementi edi anzi costi-benefc ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Hredtechioa 
analisi di impatto 33/2013) 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


Stato della salute e della sicurezza umana 


Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 


Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in 


‘Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 tabelle) 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. 33/2013 trasparenza 


Art. 1, c. 8, |. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 [Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 Relazione del responsabile della corruzione 
‘Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 [Atti di accertamento delle violazioni 


Accesso civico concernente dati, documenti e informazioni 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 soggetti a pubblicazione 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2014 Accesso civico concernente dati e documenti 
ulteriori 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. r 
Area tecnica 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 33/2013) Area tecnica 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 33/2013) Area tecnica 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 33/2013) Area tecnica 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. REN 
rea tecnica 
33/2013) 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. h 
Area tecnica 
33/2013) 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) Annuale Area Ammininistrativa 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Area Ammininistrativa 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Area Ammininistrativa 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 Annuale (ex art. 1, c. 14, L. n. NA 
È H È Area Ammininistrativa 
dicembre di ogni anno) 190/2012) 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo Tempestivo AL x 
ilari si Area Ammininistrativa 
nell'anticorruzione 
‘Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.Igs. n. 39/2013 Tempestivo ini i 
Area Ammininistrativa 


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta Tempestivo Area Ammininistrativa 
Nomi ti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, Tempestivo Bk - 
IRC A var Ae l NEREO Area Ammininistrativa 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale RARA E 
Area Ammininistrativa 


Art. 52, c. 1, d.lgs. 82/2005 Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale n 
Area Ammininistrativa 


Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 61/2013) 


‘Art. 63, cc. 3-bis e 3-quater, d.lgs. n. 82/2005 Provvedimenti per uso dei servizi in rete 


Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. Dati ulteriori (NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

190/2012 previsti da norme di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 
33/2013) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) Annuale (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 


179/2012) Area Ammininistrativa 


Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione 
telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, 
previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei Annuale Area Ammininistrativa 
canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 
2014, ossia entro 
i la) 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 
che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 
Area Ammininistrativa 
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Piano Organizzativo del 
LAVORO AGILE 
2023-2025 


PREMESSE E QUADRO GENERALE 


La Legge n.81/2017 ha introdotto per la prima volta una vera e propria disciplina del lavoro agi- 
le, inteso come una “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante ac- 
cordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di 
orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'atti- 
vità lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in par- 
te all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro gior- 


naliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 


La pandemia da COVID-19 ha rappresentato un propulsore dello sviluppo del lavoro agile 
all’interno delle pubbliche amministrazioni, che fino a quel momento avevano timidamente sperimen- 


tato questo strumento. 


Le esigenze di contenimento dell'emergenza sanitaria, che ha avuto una rapida escalation, ha 
imposto il ricorso pressocchè immediato allo smartworking come modalità ordinaria di svolgimento 
della prestazione lavorativa, anche derogando alla disciplina degli accordi individuali e degli obblighi 


informativi sanciti dalla legge 81/2017. 


Il protrarsi dell'emergenza epidemiologica e l’esperienza maturata nei primi momenti della stes- 
sa ha portato poi al superamento del regime sperimentale del lavoro agile nella pubblica amministra- 
zione, di fatto mai compeltamente realizzato, e all'introduzione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile 


(POLA) ad opera dell’art.263, comma 4 bis, del Decreto Legge 34/2020. 


L'art. 263 ha decretato infatti l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di redigere entro il 31 
gennaio di ciascun anno, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile 
(POLA), quale sezione del Piano delle Performance. Il POLA doveva individuare le modalità attuative del 
lavoro agile prevedendo, per le attività che potevano essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 
per cento dei dipendenti potesse avvalersene, garantendo che gli stessi non fossero penalizzati ai fini 
del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definiva, altresì, le misure 
organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli stru- 
menti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 
dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della 
qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro for- me 


associative.” 


Successivamente, l’art. 263 in esame è stato modificato dall'art. 11-bis del D.L. n. 52/2021, sta- 
bilendo che lo stesso si applicasse ad almeno il 15 per cento dei dipendenti, e in assenza di tale stru- 
mento organizzativo, si applicasse ugualmente alla stessa percentuale di dipendenti che ne avessero 


fatto richiesta. 


Con il D.L. n. 80/2021 il POLA entra a far parte del PIAO (Piano integrato di attività e di organiz- 


zazione). 


Il lavoro agile ha pertanto cessato di essere uno strumento di contrasto alla situazione epide- 
miologica: con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021, a decorrere dal 
15 ottobre 2021, infatti, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni è soltanto quella svolta in presenza. 

Attualmente, pertanto, il quadro normativo di riferimento è il regime previgente all’epidemia pandemica, 
disciplinato dalla legge 22 maggio 2017, n. 81 recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato”, che prevede l’obbligo dell'accordo individuale per l’accesso al lavoro agile, integrato da 


quanto previsto dal Titolo VI, Capo I, del CCNL Enti locali 2019-2021 siglato il 16/11/2022. 


Analisi delle condizioni e fattori abilitanti 


L'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione (DPCM 
08.10.2021) recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni ha stabilito alcune condizionalità per il ricorso al lavoro agile, che sono state declinate 


nelle Linee guida emanate dalla Funzione Pubblica che approfondiscono i profili relativi a: 


1. l’invarianza dei servizi resi all'utenza; 


2. l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 


comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 


3. l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei 


dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 


4. la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 


arretrato, ove accumulato; 


5. la fornitura, di norma, di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 


6. la stipula dell'accordo individuale di cui all'articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 


2017, n. 81, cui spetta il compito di definire: 


a) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
b) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 


c) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 


proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 


7. il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 
funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 


8. la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 


A tal fine pertanto l’Amministrazione provvederà, nel corso del triennio 2023-2025, allo 


svolgimento delle seguenti attività: 


a) realizzare la mappatura delle attività lavorabili da remoto individuando dei criteri 


omogenei per la rilevazione del contingente dei lavoratori agili; 


b) disciplinare l'impegno orario in lavoro agile, onde evitare impegni eccessivi e non 


rispettosi del diritto alla disconnessione. 


Sperimentazione per categorie prioritarie 


Per l’annualità 2023 il ricorso al lavoro agile sarà garantito, entro i limiti definiti dalla normativa 


vigente, alle seguenti categorie di lavoratori valutate come prioritarie: 


1. lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante 
una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologi- che 
o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della 


legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


2. lavoratori affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro della salute 
adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 (DM 
Ministro della Salute del 04.02.2022). 


3. lavoratori con figli minori frequentanti la scuola primaria in caso di attivazione di didattica a di- 


stanza. 


Per un efficace avvio di questa prima fase, vengono disposte le seguenti linee di indirizzo che avranno 


valenza sino al 31.12.2023: 
1. La prestazione può essere eseguita in modalità agile al sussistere delle seguenti condizioni: 


a) è possibile delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al dipendente senza che sia 


necessaria la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro; 


b) lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità dei 
servizi erogati all'utenza; 

c) sono disponibili, anche a carico del dipendente, le strumentazioni tecnologiche idonee allo 
svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

d) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 
organizzative e funzionali dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

e) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della 


prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 


f) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 


programmati. 


2. Il dipendente, se adibito ad attività suscettibili di essere svolte in modalità agile, può effettuare la 
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro fino a due giornate lavorative a settimana, 
articolate sulla base di valutazioni organizzative della posizione organizzativa o del responsabile del 


servizio; 


Le seguenti attività, in base alle specifiche caratteristiche sono escluse, in fase di prima applicazio- 

ne, dalla possibilità di essere svolte in modalità agile: 

a) Polizia Locale, ad eccezione delle parti ascrivibili ad attività d'ufficio; 

b) Attività di sportello e con contatto diretto con l'utenza. 

L'accesso al lavoro agile avviene su base volontaria. 

Il dipendente interessato a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile lo comunica alla 

posizione organizzativa o al responsabile del servizio al quale è assegnato. 

Colui il quale riceve la comunicazione: 

a) valuta se ricorrono le condizioni oggettive e soggettive per lo svolgimento dell’attività in modalità 
agile; 

b) acquisisce, qualora necessario, la dichiarazione con la quale il dipendente si impegna a mettere a 


disposizione con oneri a proprio carico, per lo svolgimento dell’attività in modalità da remoto, la 
propria connessione dati e la propria fornitura di energia elettrica; 
Concluse positivamente le valutazioni e le verifiche sopra indicate, viene predisposto un accordo 
individuale. 
L'eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato al lavoratore 
richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta. 
L'accordo individuale sarà definito nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs 66/2003, dal D.Lgs 


124/2015, dalla L. 81/2017, e dal Titolo VI, Capo I, del CCNL Enti locali 2019-2021 siglato il 
16/11/2022. 


PIANO DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023/2025 


Calcolo capacità assunzionale 


ALLEGATO A) 


COMUNE DI RORA' 


SPAZI ASSUNZIONALI DM 17/03/2020 CON | DATI DELLA SPESA DI PERSONALE DEL RENDICONTO 2021 
spazi assunzionali per piano triennale del personale 2022/2024 


FASE1 POPOLAZIONE I sasa | 
INSERIMENTO DATI GENERALI ENTE 


resti assunzionali 2015/2019 [| oe | 


spesa di personale rendiconto 2021 


quota convenzione di segreteria (al 
NETTO DELL'IRAP) 


SPESA DI PERSONALE AL NETTO DELL'IRAP (comprensiva della spesa relativa alla 
convenzione di segreteria) 


RAFFRONTO % ENTE 
CON % TABELLE 


DETERMINAZIONE DEL MASSIMO TEORICO DI SPESA DA DESTINARE AD ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 


MASSIMA SPESA POSSIBILE DA NON SUPERARE ENTRATE NETTO FCDE SOGLIA TABELLA 1 I 


CALCOLO INCREMENTO ASSUNZIONALE 
DISPONIBILE 
(se segno +) 


spesa di personale 2018 comprensiva 
delle eventuali quote di convenzione di 


VERIFICA RISPETTO INCREMENTO % 


PROGRESSIVO Tabella 2 incremento entro limite Tabella 2 35.410,18 
verifica resti assunzionali 


aumento spesa di personale 


2018 in base a tabella 2 RENEE A 


spesa di personale aggiuntiva 


DI BEOBY. - BIKO£ 000SP.IT GET OTIPIOPAFI LIF 


INCREMENTO SPESA DI PERSONALE PER |incremento massimo teorico o 


NUOVE ASSUNZIONI anno 2022 limite % Tabella 20 
resti assunzionali 


Sulla scorta del calcolo della capacità assunzionale, l'Ente rientra nella fascia di virtuosità che 
consenta spazi percentuali supplementari di spesa per personale. 


L’Ente intende nel corso dell’anno 2023 procedere all'assunzione mediante mobilità/concorso di un 
istruttore tecnico — categoria “C”, area istruttori una volta entrate in vigore le nuove aree di cui al 
CCNL Enti Locali 2019-2021, siglato in data 16/11/2022, mentre non intende programmare 
assunzioni negli anni 2024 e 2025. 


Richiamata l’attuale struttura organizzativa e le relative unità di personale, la dotazione organica 
risultante dall’aggiunta della figura programmata è quella di seguito rappresentata: 


Area Categ. Numero 
Affari generali e C 1 
Vigilanza 
Amm.va, D 1 
Finanziaria, C 1 
Tributi 
Tecnico Urbanistica, Cc 1 


Lavori Pubblici * 


TOTALE 4 


*da assumere mediante mobilità/concorso. 


PIANO DELLA FORMAZIONE 


DEL PERSONALE 


2023 - 2025 


Riferimenti normativi 


La formazione è un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 
- valorizzazione del personale intese anche come fattore di crescita e innovazione; 
- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell'Ente. 


Nell’ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmar 
annualmente l’attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 
miglioramento dei servizi. 


II Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 
fabbisogni e degli obbiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 
dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare 
le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 
programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l'attuazione dei progetti 
strategici. 


La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, e di quanto previsto dal 
Titolo IV, capo V, del CCNL Enti Locali 2019-2021, siglato il 16/11/2022. 


Tra questi, i principali sono: 


e il D.Lgs. 165/2001 art, 1 comma 1 lettera c) che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
omoi3e nelle pubbliche amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”, 

e gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 
volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

e la legge 6 novembre 2012 n. 190 “disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che all’art.1, comma 5 -lettera b) 
prevede i vari adempimenti e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.Lgs 33/13 e il D.Lgs 
39/13); 

e il Codice del l’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art. 
13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuino 
politiche di reclutamento e formazione del personale finali-vale alla conoscenza e all’uso 
delle tecnologie dell’informa-ione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 
all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ni sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, 
n.4. 

2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma I sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale; 


e il D.Igs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 
“TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale 
dispone all ’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 
lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
salute e sicurezza. 


PRINCIPI 


Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto 
che richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine 
di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i 
dipendenti, in relazione alle esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 


I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono, in assenza di posizioni 
organizzative, i dipendenti: sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i 
destinatari del servizio, i dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che 
prevede un approfondimento precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto 
alle conoscenze detenute e/o aspettative Individuali e la valutazione delle 
conoscenze/competenze acquisite. 


FORMAZIONE OBBLIGATORIA 


Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa 
vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 

e Anticorruzione e trasparenza 

e GDPR-Regolamento generale sulla protezione dei dati 

e Sicurezza sul lavoro 


La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di 
volta in volta dal Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto 
conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative. 
L'indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e dai 
responsabili dei servizi. 


MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 


Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo 
ricorso a modalità di erogazione differenti: 

e Formazione in aula 

e Formazione attraverso webinar 

e Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi. 


RISORSE FINANZIARIE 


Si prevederà lo svolgimento di corsi sulla base delle disponibilità previste 
nel bilancio di riferimento, integrate all'occorrenza al fine di svolgere la 
programmazione definita. 


PROGRAMMA FORMATIVO 2023-2025 


Corsi obbligatori: 
e Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 
e Anticorruzione e trasparenza 
e GDPR-Regolamento generale sulla protezione dei dati 


Corsi specifici: 


e Acquisizione della qualifica di messo comunale/notificatore da parte di 
una dipendente 

e Si valuterà la possibilità di svolgere corsi di approfondimento specifici 
sulla base delle esigenze avvertite prioritarie, e compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio. 


